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PREMESSE 


I. 

SI sono Investigati I principi!, cd enunciali 
gli effetti de* diversi rami costituenti 11 sistema 
diciottenne nelle sue relazioni eo’ sudditi; di- 

viene necessario osservarli nelle sue relazioni 
all’ estero. 

11 . 

Perchè possa in questa seconda parte pro- 
cedersi ordinatamente, si esaminerà- quali fos- 
sero i principi! e gli effetti delle relazioni indi- 
viduali , Industriali e commerciali con gli stra- 
nieri,— quali fossero i prìncipi! e gli effetti dèl- 
ie relazioni internazionali, -quali fossero i prin- 
cipi! e gli effetti delie relazioni dinastiche. 
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DECIMI TERZA SEIUE DI OMEHViUOVI 


Quali erano le condizioni de* regnicoli allo 
Mranicro durante il diciottcnnlo. 

OSSERVAZIONE I. 

Teorie. 


3fto Stato è la fonte (le' dritti delle individualità 
— Qualunque altro principio, sarà principio con- 
suetudinario , oppure principio di speciale sistema , 
ma non principio di dritto pubblico. — La in- 
dividualità è una frazione della nazione , della 
tribù , o dell’ orda alla quale appartiene — È 
una frazione che offre una cifra relativamente 
alla massa , ed in proporzione di questa cifra ha 
l’ altitudine delle stesse relazioni. — Nel dritto , 
nel fatto , — nel pattuito dalla sua nazio- 
ne , o dalla sua orda , o dalla sua tribù deve 
riconoscere la possibilità e la validità de* propri 
rapporti. — — Allora la individualità cessa di es- 
sere Russa , Taitana , Beduina ec. quando ha 
acquistata un' altra nazionalità — Imperlante la 
classifica della genesi delle relazioni tra gl’ indi- 
vidui di diversi Stati è tripartita. 

E cominciando dalle relazioni ingenerate dai 
principi rii puro dritto, è facile vederle suddivi- 

. • 1 
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se in tre diranmioni , cioè : — sicureiza per* 
sonale , — possibilità delle oneste azioni , — ri- 
spetto alle condizioni morali e legali delle lo- 
calità. • 


OSSERVAZIONE II. 

Sicure»» personale. 

La sicurezza personale va formata di due cle- 
. menti : ' / 

Uno obbiettivo : — non correre rischio im- 
meritato. 

L’ altro soggettivo : — avere certezza di non 
correrlo. 

La sicurezza personale è fondata sulla fiducia. 

Questa fiducia deve potersi nutrire da qualun- 
que straniero, in osservando che quei pubblici po- 
teri che proteggono la vita , la salute e la in- 
columità di ogni suddito , proteggono la sua vi- 
ta , la sua salute e la sua incolumità. 

Questa rassicurante osservazione deve poterai 
fare dallo straniero, — imperocché, se dal principip 
della benefica reciproca nza si esige che ogni Stato 
sia tenuto non solo a rispettare, ma ancora a di- 
fender la conservazione degli altri Stati, lo stesso 
principio vuole, che gradatamente, proporzionata.- 
mente si abbia cura delle individualità, che ne for- 
mano parte, ancorché fossero parti infinitesimali. 
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OSSERVAZIONE IIL 


Possibilità delle oneste azioni. 

Nè solo debb’ essere rispettata e difesa la in- 
dividualità dello straniero , come parte della 
nazione cui appartiene, — ma deve ancora dar- 
glisi la possibilità delle oneste azioni. — Nè so- 
lo debbono essere per lui lecite le relazioni ne- 
cessarie per la sussistenza fisica, ma anche quel- 
le per Io immeglianiento morale ed intellettivo.— 
Il forestiero che spera arricchire la sua mente ed 
il suo cuore osservando i costumi , conoscendo 
le località , meditando sulle condizioni delle clas- 
si, deve poterlo fare ne’ limiti e nelle forme per- 
messe alla universalità de’ sudditi. — Può essersi 
certo, che mettendo in attività le corrispondenti 
relazioni , egli ritrae non solo , ma anche ispira 
idee e sentimenti , e coopera al proprio od 
all' altrui progresso: -—effetto eh' è in rapporto 
della condizione della nazione cui appartiene , 
con la condizione della nazione in cui si trova: 
— effetto che, ove pur fosse minimo, non è mai 
da disprezzarsi , — poiché P immegliamento di 
qualunque delle umane attitudini è sempre 1* o- 
pera dell’ attività. 

Tra le oneste azioni vi sono le permesse — 
le tollerabili — lo. vietate : — un 1 azione in sè 
stessa può essere onesta , lo può essere rela- 
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tivamente ai costumi , alle foggi , agl’ interessi del 
paese al quale appartiene lo straniero , — non 
lo può essere relativamente al popolo presso cui 
trovasi. 

OSSERVAZIONE IV. 

Limiti delle azioni. 

Uno Stato può cooperare all’ immegliamen- 
to de 1 costumi — degli interessi lucali , — • del- 
le leggi di un altro Stato : — può agire in con- 
trosenso di questa triplice base della condizione 
sociale di un popolo ; — ma lo può quando , 
come e ne' modi determinati dallo equilibrio in- 
ternazionale— Ed abbenchè i dritti individuali di 
uno straniero prendano la loro origine da’ drilli 
dello Stato al quale appartiene , pure chi non 
iscorge , che non può mai spettare ad una fra- 
zione di essere valutata come la totalità ? 

Un forestiero, che volontario entrain un altro 
Stato, ha con questo solo fatto contratto due ob- 
blighi egualmente ardui e santi ; 

Quello di non violare le leggi , i costumi c 
gl’ interessi del paese al quale appartiene ; 

Quello di non violare le leggi , i costumi e 
gl’ interessi del paese in cui vive. 

Potranno, tutto al più , di uuo straniero tolle- 
rarsi quei costumi , quegli obblighi , quegl’ iute- 
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ressi, che sono difformi,— che sono diversi,— mai 
non mai quelli che urtano o contrariano. 

Imperiamo lo straniero è tenuto di astenersi an- 
che da quell’ azione che nel proprio paese è o- 
nesta, se nel paese in cui si trova è proibita. 

Commettendola egli è punibile. 

È chiaro a chiunque , che la valutazione del- 
la colpabilità e della punibilità , — i modi ed il 
tempo dell’ espiazione, — e tutto quanto ha rap- 
porto al fatto vietato , si calcola a seconda le leg- 
gi , i riti, le competenze ed i magistrati del pae- 
se, ov' è stalo tentato , mancalo o consumato. 

OSSERVAZIONE V. 

Le restrizioni. 

Le condizioni menomanti il male, — facilitanti 
il bene — e le stesse condizioni imposte sono sor- 
genti di relazioni — Senouchè gl’ individui hanno 
il gran mezzo di poter evitare queste dolorose 
fonti di umani rapporti. — Spetta ad essi di calco- 
lare, se il vantaggio di andare in uno Stato, ove si 
troverebbero in tali condizioni, sia tale da sfidarne 
ie sofferenze.-— Nel caso solo di esilio la loro v0 • 
lontà è coercita: — — ma l’ esilio è una pena,— ed 
ogni pena necessariamente porta lungo treno di 
sofferenze. 

Ad ogni modo le restrizioni personali sono del- • 
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Je manifeste violazioni , — tutte le volte che non 
vengano dettate : 

o dalla necessità di prevenire. 
o dalla necessità della rappresaglia : 

Le restrizioni de ’ dritti formano 1* altra serie 
delle dispiacenti relazioni, che possono essere in- 
generate dalle condizioni di fatto. 

Queste restrizioni t siccome anche le per- 
sonali — i non tolgono , nè ledono per quanto è 
relativo al proprio paese — Le teorie del postili- 
■ minio create dalla sapienza romana, sono, all’uo- 
po, le teorie universalizzale ne* secoli e nelle na- 
zioni. 

In quanto poi al paese nel quale avvengono, dan- 
no luogo a tre massime : 

Se la restrizione è 1’ opera di leggi preceden- 
ti all’ entrata nel territorio straniero , in allora 
1’ averle potuto evitare toglie il dritto a’ danni 
ed interessi ; — • tanto più che ogni nazione nel- 
• 1’ ammettere presso di sè gli stranieri , suppone 
che per parte loro vi sia la tacita acquiescenza 
per quanto trovasi stabilito. 

Se la restrizione de' dritti nasce da abusi pre- 
cedenti all’ entrata nel territorio straniero, in al- 
lora , — stante la natura dell' abuso , che lascia 
sempre sperare la riforma, — vi è luogo alla sola 
dimanda de’ danni. 

Se poi la restrizione è opera di una legge o di 
«n abuso posteriore all* entrata , in allora yì è 
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luogo a* danni ed interessi,— quando si commet- 
te in onta della volontà che lo straniero mani- 
festa di volere uscire dal territorio, per non an- 
darvi soggetto. 


OSSERVAZIONE VI. 

; 1 . v > 

1 regnicoli allo straniero. 

Il governo diciottenne immegliava, ed accresce- 
va i trattati che tutelano le azioni e le persone 
de’ regnicoli allo straniero. 

Questi trattati poggiano sopra un principio ornai 
riconosciuto da tutti i popoli inciviliti:— il prin- 
cipio di una perfetta reciprocanza — Essi distin- 
guono le relazioni de’ regnicoli allo straniero in 
otto diramazioni:— cioè — 1. le nascenti dal tran- 
sito o dalla permanenza — 2. le nascenti dall’ al - 
binaggio-— 3. le nascenti dalla detrazione o ga- 
bella ereditaria — 4. le nascenti dalla forza de’ 
giudicati stranieri o da altri titoli nello straniero 
confezionati— 5. dall’ esportazione ed emigrazione 
—6. dalla estradizione— 7 . dalla naturalizzazio- 
ne — 8. dall’ judica tum solvi. 
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OSSERVAZIONE VII. 


Permanenza e transito. 

Per e fletto di ogni maniera di trattati qualun- 
que straniero, e pertanto anche ogni regnicolo che 
esce dal proprio Stato, è in dovere di munirsi di 
passaporto pel transito , — e di carta di ricono- 
scenza nel caso di permanenza. 

Chi dehhe vistare i passaporti e le carte di ri- 
conoscenza;— con quali forinole., — con quanta 
spesa , — con quali cautele , è materia che si è cer- 
calo per quanto si è potuto di semplicizzare, te- 
nendosi presente la sollecitudine ed il risparmio 
per quanto polevansi conciliare con le viste di 
preveggenza e di finanza. 

11 passaporto e la carta di permanenza sono 
i titoli per effetto de’ quali si ha dritto di chie- 
dere protezione e rispetto. 

Senza questi titoli il meno che si può atten- 
dere è T essere espulso come sospetto. 

Ne' Stati ove non si riconoscono questi mez- 
zi, il sospetto è perenne e si va soggetto a mille 
angarie , se non si ha il potere di farsi scortare 
da guardie del paese, o da autorevoli raccoman- 
dazioni. 

I passaporti per 1’ estero, in ogni stato incivi- 
lito, debbono essere rilasciati dal Ministro degli 
affari stranieri , e vistati dagli agenti della po- 
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tenza ove ii viaggiatóre vuole giungere; —le carte 
di permanenza sono rilasciate dal Ministro di 
Polizia, e vistate da quello degli affari esteri. Pu- 
re i Riformatori ne hanno fatto argomento di do- 
glianze ! • . 

- L’uso de’ passaporti è generale presso le na- 
zioni europee e le americane,— -quello delle carte 
di permanenza è speciale. — In Asia ed in Afri- 
ca occorrono speciali raccomandazioni, per quei 
luoghi ove non vi sono colonie europee. 

, Nel transito e nella permanenza i beni mo- 
bili dello straniero vanno soggetti alle leggi della, 
residenza. 

OSSERVAZIONE ViH.v 

1 ! 

illblnac&lo. 

Per effetto della 1. 52 §§ De jure fisci la suc- 
cessione dello straniero si apriva a profitto del- 
le finanze del Paese ove moriva , sia naturai - 

i # y 

mente , sia civilmente. — Questo inospitale abusò 
era stato, ed è elevalo a dritto, e dicesi di àlbi- 
naggio — Molti tentativi vennero fatti nello svolto 
secolo per abolirlo , ma hanno cominciato ad a- 
vere risu]taraento verso il secondo decennio di 
questo secolo. 

Stante il dritto di reciprocanza, è massima, che 
a 1 sudditi di. quei Paesi uè’ quali è stato aboli- 
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to l’ albmaggio a prò de' siculi-napoletani , e Io 
è stato con appositi trattati , viene accordata la 
facoltà di potere efficacemente e validamente te* 
alare, donare ecc. • : 

Durante il diciottennio si sono ampliati i trat- 
tati abolitivi dell’ albinaggio\— sicché se ne han- 
no con la Francia, — la Prussia, — Modena, — « 
Lucca, — Massa e Carrara. — Gran Brettagna ed Ir- 
landa , — Assia-Cassel , — Toscana, — Portogallo, 
Brasile,— Sassonia-Gotba, — Anralt-Bernburg, — 
Francfort,— Meklenbourg-Schwerin,— Hannover, 
— Sassonia-Coborgo, —Modena— Spagna, — Me- 
cklenbourg-Strelitz, — Baviera, — Wurtemberg,— 
Svezia e Norvegia,— Assia,— Baden, — Russia e 
Polonia— Sardegna,— Svizzera,— Grecia,— Belgio. 

Pe' sudditi di ogni altro Stato, cbe non accorda 
la facoltà di disporre de’ propri beni a 1 regnicoli, 
è tuttavia in vigore cosi il Decreto del 12 ago- 
sto, come quello del 7 settembre 1B18: — 1’ uno 
che apre la successione dello straniero non natu- 
ralizzato a vantaggio della corona, — l'altro cbe fa 
salvi i dritti nascenti da’ trattati. 

OSSERVAZIONE IX. 

v * 

Detrazione o gabella ereditarla. 

La detrazione o gabella ereditaria sta nel 
dritto di prelevare, sia in danaro,' sia in generi, 
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una parte del valore de’ beni, od effetti di qua- 
lunque specie, che cambiano pad ro ne Q ues ta pre- 
lev azione ha tre categorie „ » 

La prima è una contribuzione a favore del pub- 
blico erario. 

La seconda è una retribuzione di benificl pat- 
tuita a favore di signorie patrimoniali , — comu- 
nali ec. 

La terza è una repressione a danno degli stra- 
nieri. - - 

Come repressione ha formato oggetto di trattati 
■—Essa verificavasi ne’ casi : '■> - 

di successione, • 1 • ' * 

di donazione, 

- di legato , v;- " 

di dote. . - - 

Impertanto con formali stipulati jl reciproco 
dritto di detrazione è stato abolito a favore de’ 
rispettivi sudditi delle Due Sicilie e dell’ Austria, 
—e di Parma, Piacenza e Guastalla, —e di Mo- 
dena— e di Baviera, 

Meli* abolirsi si è però solamente dichiarato , 
«he non intendevansi ledere: 

■ i dritti di detrazione come tributo che ogni 
suddito delle potenze contraenti deve alio Stato. 

i dritti di detrazione come retribuzione in for- 
za di patti o di leggi dovuta alle signorie comu- 
nali, patrimoniali ec. 

i dritti che nuove leggi ^ ordinanze eoe. pò- 
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tessero ingenerare a favore dello Stato in tutte 
le mutazioni de proprietari — o nel movimento del- 
le proprietà. . . 

OSSERVAZIONE X. y 

* , » , 

De' «tunicati stranieri. 

< * , •* 

Ogni stato ha i suoi riti e le sue formole per 

j’amministrazione della giustizia, — per la confezio- 
ne de’ pubblici stipulati, — e per la redazione de 1 
con veni. 

Questi riti e queste formole hanno tanto va- 
lore quanto la legge e la giurisprudenza dello Sta- 
to loro attribuisce. . . 

Sono essi tanti metodi prescelti per chiarire ed 
assodare la verità legale, — non meno che per 
renderla il più che si possa ostensibile e permanente. 

Questi metodi necessariamente debbono varia- 
re a seconda dell' Età e delle condizioni di un 
popolo; — E però avendo ogni Stato il dritto di 
preferire quello che crede, egli è facile scorgere 
che un giudicato , uno stipulato , un convenio non 
è che un titolo di valore relativo ne’ paesi stranieri. 

Per avere esecuzione dev’ essere esaminato dal 
magistrato locale. 

Inoltre questo esame deve prendere di mira 
V essenza nel solo interesse pubblico , — le acciden- 
talità nell’ interesse de 1 privati, —la esecuzione nel- 
l 1 interesse pubblico e privato. ...... i 
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Se il suo contenuto si oppone alle leggi ed'ailar 
giurisprudenza patria in tutto quello che riguar- 
da T ordine pubhlico,-— la morale del paese, — i 
principi fondamentali, — in allora non può, nè 
deve avere effetto nell’interesse pubblico. 

Se i solenni di cui è rivestito non si confor- 
mano alle leggi del paese ove fu redatto, non può, 
nè deve avere effetto nell’ interesse delle parti. : 

Quando nell* interesse privato le sue acciden- 1 
talità o forme estrinseche non sieno opposte a 
quelle leggi, o essendo opposte, si trovino però 
regolari nella essenza secondo le leggi del luogo 
Ove furono redatte; — quando nell’ interesse pub- 
blico la sua essenza non sia vietata, — in allora il 
magistrato locale lo deve autorizzare con un e- 
spresso giudicato. 

* È appunto in forza di questi principi che le 
li. di p. c. e le. il. c. del codice per le Due Si- 
cilie , ordinano che i giudicati profferiti da’ tri* 
hunali stranieri e gli alti ricevuti dagli uffxziali 
stranieri non producono ipoteche, ove la loro e* 
secuzione non è ordinata da’ tribunali del Regno. 

OSSERVAZIONE XI. 

Dell' esportazione e dell* emigrazione. 

Non tutti gli Stati si sono liberati dalle restri- 
zioni feudali — Nobili tentativi si stanno facen- 
do, nel settentrione dell’ Europa , perchè gli uo- 
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miai nati nelle tenute signoriali, —comunali, — e 
dello Stato, siano il meno possibile servi della gle- 
ba — Ivi però vi sono due condizioni opposte: — 
]n taluni luoghi, vasti territori che hanno bisogno 
di braccia In taluni altri, affollate popolazioni 
che hanno bisogno di lavoro»- Ne* luoghi ove po- 
che sono le braccia, si cerca di svincolare l’uomo, 
ma non in modo che possa allontanarsi dallo Star 
to: — negli altri si cerca di regolare il meglio che 
ai può la necessità dell’ emigrazione. ^ . 

L' uscita dallo Stato degl’ individui nati ser- 
vi della gleba è tenuta come un’ esportazione di 
beni, e va soggetta al dritto di detrazione— «gli è 
per questo fine, che ove si è voluto favorire l’e- 
mig razione, ai è cercato di abolire questo dritto. 

D’altronde in quegli stati, ove si è voluto 
mitigare la servitù de’ contadini ed evitare la e- 
migrazione, si è stabilito non un dazio sulla per- 
sona, «*iqi un grave dazio sopra i passaporti. 

£ poiché il pregiudizio contro gli Stranieri es- 
sendo in molti Stati portato al segno da tassa- 
re la loro entrata,*— d a tassare la loro uscita , — • 
da tassare la loro permanenza— e quindi da ob- 
bligare gli Stati a’ quali -appartenevano a fare lo 
stesso in linea di rappresaglia è nato da ciò il 
bisogno di stipulare delle convenzioni, per effetto 
delle quali V esportazione e V emigrazione indivi- 
duale potessero essere libere pe’ sudditi rispettivi, 
salve le restrizioni necessarie all’ ordine pubbli- 
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co, e Je rétribuzioni doverose alle' cancellerie di- 
plomatiche ed agli agenti consolari. _< f ' 

5 ; ’ V ■ ’ i I '■ < ’ i 

OSSERVAZIONE XH. <. • 

V Estradizione. 1 

L' estradizione de' colpevoli è uno de’ trovati 
delle scienze preventrice e punitrice — Esso è posto 
in mohe regioni nella massima attività.— È però 
distinto in due categorie:' ♦' ■- • ' 

' reati politici, 

‘ reati comuni.' 1 ■' ‘• j * 

J Pe’ reati politici vi sono degli Stati, la isti* 
tuzione de’ quali ha impedito di accordare P e* 
stradizione. Tali sono la Francia, l’ Inghilterra, 
la Spagna , 1’ Olanda , il Portogallo , la 1 Svizze- 
ra ed il Belgio. - . * 1 • • ; 1 • 1 ‘ ; : 

Pe’ reati comuni e specialmente per le falsi- 
tà , bancarotte fraudolenti , assassini ec. non vi 
è Stato europeo ed anche Americano, che non 
abbia cercalo di mettersi d’ accordo, ondè toglie- 
re un empio rifugio a 1 delinquenti. 

Uno de’ grandi ostacoli che si è dovuto su- 
perare dalla sapienza de’ governi stava ne’ privile - 
gi delle località.— Ma l'estradizione diveniva diffi- 
cile anche quando il braccio politico vi annuiva, 
—poiché vi erano i privilegi ecclesiastici, — i si - 
gnorkli ec. —Ad ovviare ogni contrarietà, in ap- 


Digitized by Google 



18 

positi trattati si è stabilito, die in qualunque lo- 
calità si opera la estradizione possa farsi invi- 
tando 1' autorità interessata ne' modi più conve- 
nienti e meno onerosi. 

OSSERVAZIONE XIII. 

;■ tadtcalum «olvl. 

i . • » < - . : . * ' ì ' * . . • * . ) 

t Competendo 1' esercizio de’ soli dritti civili * 
tanto agli stranieri, per que' dritti die la nazione, 
cui appartengono, accorda a' siculi-napoletani, sal- 
ve 1’ eccezioni che per transazioni diplomatiche 
potrebbero aver luogo , — quanto agli stranieri 
ammessi dal Governo a stabilire il loro domici- 
lio nel regno , per tutto quel tempo che conti- 
nuino a risiedervi — cosà, eglino possono inten- 
tare le loro azioni innanzi a qualunque tribuna- 
le del regno — Senonchè 

, . Ove non abbiano di fatto il domicilio nel re- 
gno, il giudicato è eseguibile contro di loro , an- 
che con arresto personale. 

Ove non siano materie commerciali , sono tenu- 
ti a dare cauzioni pel pagamento delle spese , dan- 
ni ed interessi risultanti dalla lite. 

. Queste due eccezioni cessano, quando gli stra- 
nieri dimostrano possedere beni immobili suf- 
ficienti ad assicurare i pagamenti,— poiché anche 
quando Spatriando si sottraessero agli effetti del- 
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]a giustizia del regno, vi sarebbe materia all’ in- 
dennizzo. IM I I !• 1 

Cessa pure in questo caso, la misura provvi: 
soria, che può prendersi contro di lojrp , pe’ de- 
biti liquidi e scaduti, i.n.^ , . . ' . 1 1 j . i *;;j. - # jj 

• ? ! ; i r> ( 

■ ■ b OSSERVAZIONE XIV. 1 j ». , ;i . 

! ‘ ' * 

: i ! .Vuoi' en rè.:, ri ••!:(.:• ; ,.t ( >.j , .... .... 

‘Hi. .icu.iiV, Katwallicaztone. • 

ueq { i.'Jno i i.'ui i:>j ty > -n'Iirq !i : .<> .■ 

Animato il governo diciottenne dal: desio di 
vedere sempre più popolata la nostra contradada 
individualità benemerenti, richiamava in tutto il 
loro vigore le disposizioni legislative all’ uopo e- 
manate- 

Impertanto gli stranieri maggiorenni possono es- 
sere naturalizzati rteli^ù della legge del 17 die. 
1817 e del Decreto del 18 mag.1818 — Eglino ac- 
quistano allora non solo, la pienezza de! dritti ci- 
vili, ma anche de’ politici— Possono anche impe- 
trare un tale vantaggio : 

Gli stranieri che hanno penduto, o potranno ren- 
dere importanti servigi allo Stato: 

Quelli che sono dotati d J ingegno distinto, e pos- 
sono introdurre invenzioni e scoverte; 

Quelli che pagano almeno ducati cento di tri- 
butp fondiario. »• '*• !l « 

Però oltre ad uno di questi titoli occorre che 
abbiano domicilio nel regno altftenoda un anno; 
J. Periodo 3 
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Possono pure impetrare la naturalizzazione 
quelli che hanno domiciliato dieci anni conseca» 
tiri, e provino avere mezzi di sussistenza; 

Quelli che hanno domiciliato cinque anni con» 
secutivi, ed hanno sposata una nazionale. i> i 

Inoltre 

Il nato nel regno da uno straniero , divenu- 
to maggiore, può reclamare la sua nazionalità: 

Il nato da un nazionale in paese straniero, an- 
corché il padre ne avesse perduto i dritti , può 
ricuperarli per sé ; .. • / 

La straniera maritata ad un nazionale diviene 
nazionale ; ; . . . • .1 j j . i ( ' ... ; . , - j 

La sicula -mpolitana vidua dello straniero può 
ricuperare la sua nazionalità. 

' 1 i n ' •! . <•' •• ; r!, 

DECIMA QUARTA SERIE DI OUffiRVlZIOD ' 

1 • I * * I •» : V , ) 

èram le mnSIdont eewsmer ein H Selle 
One Melile net Aiolo Sterni lo? , : / 

* • *:•- » i • . ! 

OSSERVAZIONE I. . . 

: . Genesi. . 

: : ! . .»> • 

La proprietà è inviolabile : — se nza questo prin- 
cipio non avvi possibilità di progresso. — Chi 
vorrebbe durare veglie, spese, fatiche di ogni ma- 
niera, senza la persuasione die il prodotto gli' è 
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garantito ? — Non esiste Stàio ove non «sigle 

proprietà , poiché non esiste bisogno di sicurez- 
za, di reciproco soccorso ec. che ne sono le prin- 
cipali fondamenta.— -Anche i popoli nomadi,— se 
non riconoscessero questo gran principio,— fini- 
rebbero col mancare de’ mezzi per la loro caccia, 
o per la loro pastorizia, o per tutt’ altro che for- 
ma la rozza risorsa della loro sussistenza. — In 
altra opera (*) si è abbastanza meditato su que- 
st’ argomento e sui casi ne’ quali 1* occupazione , 

— la modificazione , — la trasmissione possano 
ingenerare proprietà. — Si è anche sufficien- 
temente enuncialo , come le nazioni ed acche le 
tribù e le orde abbiano definita la proprietà, e de- 
terminati i diversi modi di acquistarla e, di go- 
derne.— Basterà qui cennare, essere triplice la fon- 
te delle relazioni delle industrie de’ diversi Stati, 

— cioè : redazioni nascenti da' puri principi di 
dritto , — relazioni nascenti dalle condizioni di 
fiuto,— relazioni nascenti da' trattati. \ 


i • psseav azione u. 


Principi! di dritto. 


*>l X .V < v». . i ' * l 

La somma utilità delle relazioni tra le indu- 
strie de’ diversi Stati è evidente per chiuuque 

(*) Vedi le diverse opere in materia dì dritto pubblico 
del Cav. Caatalupo. ^j"{ . ì :j -.«‘-.i > 
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dà uno sguardo alla influenza, che sulle produzio- 
ni— -siano naturali, siano artefatte— esercitano le 
diverse condizioni locali , morali ed economiche 
di ogni Stato —Le relazioni non potranno stabilir- 
si sulla base della benefica reciprocanza, se non 
sono regolate da are inalterabili principi Sicu- 
rezza della proprietà ; possibilità, degli onesti 
cambi ; — rispetto alle condizioni locali. .1 11 
La sicurezza della proprietà è costituita da due 
elementi: — debb’ essere estesa , — debb 1 essere 
proporzionata. • ■' • — 

>i Debb’ essere estesa a tutti i fonti delle pro- 
prietà, — ed a tutte le 'progressioni di cui sono 
suscettive, la mercè dello studio, del lavoro, del- 
le premure e delle cure.— Questa estensione non 
deve avere altro limite , che quello speciale di o- 
gni proprietà particolare i — Essa debb’ essere la 
stessa per lo straniero e per lo nazionale* . > ■ — • 
Debbe poi graduarsi appunto perchè la tu- 
tela riesca proporzionata al grado di proprietà— 
La sapienza romana, se non fu la prima, fu però 
la più precisa nel determinare la scala dei gra- 
di di proprietà ; — imperocché distingueva il dritto 
legiltinuf o puritano — dal naturale o bonita- 
rio, — il pieno dritto , dal menopieno , — il di- 
retto dall’ «l//e; — ma in oggi le distinzioni misu* 
ranti i gradi di tutela in proporzione del dritto 
sono divenute più esatte. .r 

Non meno della proporzionata sicurezza è di 
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massima importanza la possibilità degli’, onesti 
cambi senza distinzione tra nazionali e stranieri', 

— ■ imperocché i '■ i «*?• <;• 

Quanto più progredisce tale possibilità , tan- 
to più si estende la facilità delle - produzioni e 
la facilità delle ' cónsuntationi. - ‘ 

Più estesa è questa possibilità, maggiormente i 
mezzi di sussistenza si moltiplicano, ed in propor- 
zione dì questo moltiplico si aumentano le popola- 
zioni, ; .r.o .-ii ti.; - . 1 ' «J !■'-« 

Più estesa è questa possibilità , maggiori so- 
no i modi da cui le forze ingenite umanitarie e 
le loro imniensurate e svariate attitudini traggo- 
no opportunità dt svolgersi e progredire. • i 
Più estesa è questa possibilità , maggiori So- 
no i modi, con che le diverse forze, comunicate 
dalla natura degli enti circostanti agl' individui , 
alle famiglie ed a' popoli, si utilizzano» > 

In ragione degli utili si addoppiano gli sforzi’) 

— e con gli sforzi la reciproca benefica influen- 
za della produzione, della circolazione, della con- 
sumazione — e con la reciproca benefica influen* x 
za, la massa delle ricchezze morali e materiali. 

Nonostante, 1’ eccezione di un 1 assoluta libertà, 
sia nel proporzionato esercizio del dritto di prò- 1 
prietà , sia nella possibilità de’ cambi, trova un 
limite nelle urgenze nascenti dalle condizioni— * 
Una libertà senza limiti, invece dei monopoli , dei 
privilegi c di tutti gli altri metodi creali dall’ a- 
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vidiià feudale, .0 dall* avidità fiscale, o dall’ avidità 
militare da’ governi eccezionali , vi sostituirebbe i 
monopoli, i privilegi e tutti gli altri metodi crea- 
ti dall' avidità e dalla fraudolente malizia delle 
società usurarie. - ./ ,.. v ... , j. ; 

Un’ assoluta libertà del dritto di proprietà e 
della possibilità de' cambi esercitala da' naziona- 
li, può ledere-, — or quanto maggiormente noi po- 
trebbe, accordata agli stranieri ? 

Un’assoluta libertà ne’cambì e nelle proprietà 
può ledere;, i f , 

, y l'interesse pubblico di uno Stato; 

. l’ interesse di un’ industriai 
l' interesse di un ordine di persone. 

-t Questa lesione può essere: 

• senza compenso; , > . ... ; . . 

. compensabile da una eventualità; 

compensabile col risarcimento de ’ danni ed in- 
prrnis ' : < . * ■: 

compensabile con altri utili, > , - ~ 

-i Egli è pertanto che da’ puri principi del dritto 

nasce il bisogno di determinare: 

quali sono i casi in cui il dritto assoluto di 
proprietà e la possibilità dei cambi possono esse- 
re lesivi; -, -, ; 

. Se in tali casi vi è luogo a compenso , — oppu- 
re a risarcimento — oppure a pene-, 
i Se, e quando riguardano i soli stranieri. 

r | 4 , » . . ! i ; 1 , . . 

"io ... • J >1 ‘y * {+ l ' J ' ^ v w -’i 
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’ : OSSERVAZIONE III. ‘ ‘ ‘ ' ,i ,: ‘ 

i.‘« t: . t • • i. ,« - j i : » « » 4 ì ; *i j .. in;'; lii T*ì‘.i m iiì (m!. .d 

- i Massime a» tetto. I» <•'•>•! 

,■ . ri i t L'j o>. t y!"-.}.vi!-| ib i.in'rtt i-*> «rt 

Ciò impone la teoria , ma ore in uno Stalo 
nel fatto vi fossero abusile restrizioni, sia ne’ drit- 
ti, sia nell? uso di proprietà, le relazioni industria-* 
li con lo Stato debbonsi dagli stranieri rispettare? 
- Le restrizioni dell’ aso di proprietà possono 
essere imposte: i :: — «.v C\.- ■ ’i 

perchè derivanti dall 1 indole del governo, < > 
perchè derivanti dalle urgenze del momento , 
perchè derivanti dall'avidità O )dal capriccio. 

Se sorgono dall'indole del governo, egli è da 
considerarsi, che ogni esistenza civile è una e- 
manazione dell’esistenza politica, — epperò le de- 
v’essere interamente subordinata. — È pure’ da 
■considerarsi, che le industrie, se hanno dritto alla 
protezione come mezzi idi. civile esistenza, non per- 
irò possono mettere in dubbio i> diritti di ogni 
forma politica riconosciuta, -r Laonde gii abusi 
«sulle industrie straniere ingeneratedaH’essenra go- 
vernativa possono tutto al piu fare salvo il tri- 
sto merito della rappresaglia. .« i.r; , u: .j 

i Gli abusi sulle industrie straniere derivanti dati- 
le urgente non danno luogo neanche a rappre- 
saglia. — Ma quanto accorgiménto e riguardo non 
debba adoperarsi nella definizione delle urgerne ! 
Tutti, gl’ ingiusti arbitri, siccome ogni^ restri- 
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zione, tassa o confisca sulle industrie straniere, che 
siano ingenerati dall 1 avidità o dal capriccio, non 
solo danno dritto alia rappresaglia , ma annove- 
raci tra' casi di pirateria, se commessi in mare, 
di furti se in terra. . t . \ i 

Queste teorie riguardanti l 1 uso della proprie- 
tà nelle relazioni industriali tra Stati , sono cor 
muni al dritto di proprietà— L a sola differenza am- 
messa da 1 , pubblicisti sta, che nell'uso viene valu- 
tato l 1 esercizio effettivo — nel dritto viene valuta- 
ta anche la possibilità eventuale. !. • [ 

osservazione vi. i • : ; : . , 

v : . 

- > I due estremi. > , •• > 

•; < . _ ...... ! : t. •• !> . i.„w 

i Ad ogni modo gran parte delle odierne rela- 
zioni industriali garentite da 1 trattati si risente de- 
gli sforzi di altissimi , ma non imparziali in- 
gegni, i quali cercano dare allo spirito de 1 tempi 
lina direzione nbn solo nuova, ma del tutto con- 
traria a quella de 1 precedenti secoli — Non solo 
non vorrebbonsi più restrizióni -, ma si vorrebbe 
togliere ogni maniera di ostacoli, e favorire ogni 
. maniera d’ immissioni : —alle teorie di un severo 
protettorato si vorrebbero sostituire quelle^di un’ 
assoluta libertà — Il che importa, che 'se per ef- 
fetto delle condizioni locali, morali ed economi- 
che del loro naùo paese i prodotti stranieri tro- 
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vansi avere acquistati p. e. dieci gradi di van- 
taggio , posti in concorrenza debbano essere ne- 
cessariamente preferiti. ■ — Mettete in qualunque 
mercato del mondo un tessuto inglese, e voi tro- 
verete, che questo, stante le miniere di carbon fos- 
sile , la forza delle macchine, l'abbondanza delle 
braccia, la ricchezza de" capitali, la celerità delia 
produzione , ha in sè vantaggi positivi, sia nella 
discretezza del prezzo , sia nella qualità e novi- 
tà del genere , vantaggi tali da cui,— se un da- 
zio protettore non equilibra le condizioni sue con 
quelle de’ prodotti nazionali, — la preferenza gli 
è totalmente assicurata — Lo stesso è da dirai dei 
grani dell’America ec. — Se le novelle teorie pre-, 
valessero in tutta la loro forza, nel dilSnitivo si 
vedrebbe ogni nazione ridotta a quell'uno o due 

0 tre generi d'industria, nel quale , o nei quali 
non avrebbe competitori — Due gravissimi mali 
ne risulterebbero: — 1’ uno starebbe nel ridursi gli 
sforzi intellettivi, estetici , Osici ed anche morali 
verso quelle sole specialità che sarebbero sorgenti 
di sussistenza: — l’altro, che ad ogni piè sospinto 

1 popoli meno forti si vedrebbero privati de' mez- 
zi di portare allo straniero quelle produzioni di 
cui hanno troppo, per avere quelle di cui man- 
cano— In breve 1’ indipendenza e l’ incivilimento 
progressivo delle nazioni verrebbero minacciati di 
rovina. 

4 

1. Periodo. 4 


Digitized by Google 



OSSERVAZIONE V. 

Beneficilo vedale 


Nelle Due Sicilie la sovrana saggezza ha sa- 
puto evitare i due tremendi scogli, cioè la illimitata 
restriltivilà e la sfrenata espansibilità. — Ha cer- 
cato evitare gli estremi con l'adoperare que" cano- 
ni, che livellano ne' mercati nazionali i vantaggi 
inerenti ai prodotti esteri con i vantaggi inerenti 
a’ prodotti del regno, — sicché , mentre la circo- 
lazione e la consumazione ne profittano, le pro- 
duzioni nazionali, non solo non ne restano lese, 

ma ne. vengono incoraggiate La sapienza di 

Ferdinando II tiene presente, che questo bel rea- 
me è uno de’ pochi paesi del mondo , ove le 
forze ingenite dell’ uomo possono trarre ricchez 
za da tutti i tre regni della natura: — è uno de 
pochi , ove le più svariate gradazioni geologiche 
atmosferiche , marittime sono poste sotto la po 
testé delle più svariate gradazioni della mano 
del cuore e della mente. 


OSSERVAZIONE VI. 

Precauzioni. 

È appunto una conseguenza di cosi fatte vedute, 
che i nostri trattati commerciali stipulati nel di- 
ciottennio sono tutti preceduti dalla solenne pro- 
testa di essere stipulati : 
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per dare maggiore incremento ed attività alle 
relazioni commerciali de’rispettivi sudditi dei con- 
traenti ; 

per basare le stipulazioni su’ principi di per- 
fetta reciprocità nelle relazioni industriali; 

per consolidare i rapporti di buona corrispon- 
denza ; 

per ottenerne vantaggi solidi e durevoli. 

Inoltre tra patti 

È stipulato un termine nel fine che, se gli ef- 
fetti de’ trattati non corrispondano all’ eccellenza 
delle vedute, si trovi un naturale rimedio nella 
cessazione degl’ impegni ; 

È convenuto ancora che s’ intendano sempre 
sotto la condizione che non tedino per nulla tutte 
le provvidenze date o da darsi per incoraggiare le 
risorse de* rispettivi paesi, e per tutelarne la pro- 
duzione, la circolazione e la consumazione. 

OSSERVAZIONE VII. 

Materia de’ trattati di commercio. 

I trattati di commercio stipulati dal governo 
diciottenne si versano sulla navigazione in generale, 

sulla nazionalità de’ basti menti, — sulle tasse fi- 
scali— sulle immunità , privilegi e favori sulle 
immissioni, depositi, immagazzinamenti c riespor- 
tazioni — sui dritti di pilotaggio e tonnellaggio,— 
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sulla navigazione di costa e cabotaggio,— sui casi 
straordinari di burrasca — sui sensali ed interpetrj. 

Inoltre è in essi dichiarato il potersi da’ sud- 
diti delle rispettive parti contraenti godere dell’a- 
io e del dritto di proprietà secondo le leggi de’ri- 
spettivi paesi, — il potersi da uno straniero sud- 
dito di una potenza contraente godere il pieno 
esercizio de dritti civili', — pcrloecliò per essi, come 
pei nazionali 

la proprietà è il dritto di godere e disporre 
delle cose nella maniera la piu assoluta , purché 
non se ne faccia un uso legalmente vietato 

Non poter essere costretti a cederla se non per 
causa di pubblica autorità e mediante giusta e 
preventivo indennizzo. 

Su tutto ciò ch'essa produce avervi pieno drit- 
to, — siccome godere del dritto di accessione per 
tutto quanto vi si accresce dall’ arte , dalla na- 
tura , dall’ accidente. 

OSSERVAZIONE Vili. 


Sulla navigazione. 

Chi non sa, starsi nella navigazione il maggio- 
re de’ mezzi per avvicinare le relazioni tra le in- 
dustrie de’ diversi Stati ? — Chi non sa, ch’essa va 
considerata ne’ casi di guerra— ne' casi di neutra . 
Mtàj—ne' casi di pace ? ... .’ 
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Io quanto a’ casi di guerra : 

Una volta dichiarato il blocco di una spiag- 
gia, di un porto, d’ una latitudine, avvenire pos- 
sono; due serie di vicende. 

0 questo blocco è riconosciuto , ed in allora 
chiunque lo viola è fraudolente — 0 non è^ico- 
nosciuto, e chiunque lo viola è in ostilità • ; , 

Quando la navigazione è fraudolente, il legno 
■ed i marini sono soggetti alle pene criminali ed 
alle giurisdizioni dello Stalo a danno del quale 
hanno operato. 

Quando la navigazione è ostile, i marinari pos- 
, sono divenire prigionieri di guerra ed il legno 
buona preda. 

In quanto a" casi di neutralità è noto : 

Che grave ed anche sanguinosa è stata la di- 
, scussione de’ dritti e degli obblighi de’ neutri — 
Pare che durante il dieiottennio era ridotta nc'sq- 
guenti termini. 

Ogni genere direttamente utile alla guerra , co- 
me armi, munizioni cc. era commerciabile po' neu- 
tri , ma non navigabile da essi — Il rischio del 
trasporto era, com’ è tuttavia a carico del com- 
pratore — in propria casa il neutro può vendere 
ciò che vuole ; ma una volta che egli avvicina 
generi militari ad una delle parti belligeranti , 
entra nell' interesse di questa, -e ne deve soffrire 
le conseguenze. 

Ogni genere che non sia direttamente utile alla 
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guerra è commerciabile e navigabile dai neutri, 
purché non si dia luogo a preferenza. 

Del resto la massima: non debst alteri per al- 
ternai iniqua conditio inferri , debb 1 essere in tut- 
ta la sua forza applicata agli interessi dei neutrali. 

In quanto a’ casi di pace , egli è a conoscersi, 
che i grandi mari sono come la luce e 1’ aria : 
—ciascuno può usarne quel tanto che crede e gli 
è possibile senza timore di ledere gli altri — La 
navigazione e la pesca nella vasliià degli Oceani 
è di dritto umanitario: quisque hominum , dice 
Grozio, ad suos usus arripcre posset quod vellet , 
et quac consunti poterant cons umcre — L’ impero 
de* mari, come quello dell’aria e della luce, non 
potendo essere un fatto materiale, nè di occupa- 
zione , nè di modificazione , sfugge ad ogni poten- 
za umana — La miseria umana non ha mancato 
di permettere a qualche orgogliosa nazionalità di 
attribuirsi lo scettro marittimo — siccome non ha 
mancato di credere, che qualche individualità [ros- 
sa attribuirsi il potere delle folgori, — ma questi 
orgogli., — queste bassezze c queste vanità son ces- 
sate al primo urlo delle circostanze — Ed inve- 
ro le privative spagnuole sul mare delle Indie , 
— gli altitonanti titoli di Edgar che osava dire : 
ego Edgardus Anglorum Basilèus , rex regum , O- 
ceanique Imperatore Dòininuse c.soho come i buff 
dei giornalisti Americani, che finiscono per far ri- 
dere quanti hanuo senno e coscienza. 
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Non è però cosi de’ mari speciali : — essi pos- 
sono essere suscettivi di occupazione c di utiliz- 
zazione- — I coralli, le perle, le ambre, Je ba- 
lene sono delle produzioni clic oflie la natura non 
a tutti, nè da per tutto — I stretti, i canali ec. 
sono delle vie non date ad ognuno — nè si pre- 
sentano da per ogni dove — Questi luoghi di fa-; 
cile comunicazione , quelle naturali produzioni 
possono essere migliorati , possono essere perfe» 
zionati, possono essere custoditi, possono avere un 
proprietario, ed è utile che 1’ abbiano; imperoc- 
ché la promiscuità del possesso ispirerebbe il de- 
sio di trarne il maggiore possibile profitto attua- 
le senza curarsi , non che dell’immegliamento— 
della stessa conserva/ione — Inoltre talune pro- 
duzioni talune comunicazioni sono di assoluto 
bisogno pei popoli che abitano sulle spiagge , o- 
ve infrangonsi le onde di que’ mari. 4 

Impertanto egli è da fare una prima impor- 
tantissima distinzione tra i vasti mari ed i mari 
speciali — Quelli non cadono sotto il dominio di 
chicchessia: — gli altri sono suscettivi di dominio. 

Una volta fatta questa classifica , si manifesta 
chiara ogni teoria diplomatica applicata al dritto 
di navigazione, si manifesta chiara tutta la op- 
portunità dell’ energia manifestata dal Governo 
diciottenne nei ben noti casi che in allora eb- 
bero luogo. 

In tempo di pace ne’ vasti mari , nessuno ha 
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dritto di visitare od in qualunque^ modo turbare, 
sospendere o deviare dal suo cammino qualun- 
que siasi nave — Meno i doveri scambievoli di 
Umanità, di amicizia , di buona corrispondenza, 
di spontaneità, ogni altro tace. 

Non cosà ne’ mari speciali — In questi tutte 
le convenienze parziali debbonsi adempiere, ed è 
per questi, che ogni naviglio è un individuo che 
ha i dritti c doveri spettanti alla specialità della 
sua nazione. 

OSSERVAZIONE IX. 

U nazionalità «le’ bastimenti. 

Egli è importante, che la nazionalità di un ba- 
stimento sia evidente. 

Questa evidenza può ottenersi da segni legali , 
da segni convenzionali , da segni materiali. 

I documenti delle autorità ov’è stato costruito o 
venduto il bastimento, — i documenti riguardanti 
r equipaggio ed il suo capo, — il carico e gl’ in- 
teressati, — i documenti della partenza come dei 
luoghi che ha toccati ec. sono i segni legali del- 
la nazionalità del bastimento. 

I segni convenzionali stanno nella bandiera di 
cui ha dritto di far uso, ec. 

I segni materiali stanno nella forma della co- 
struzione del bastimento, nella qualità de’ legna- 
mi e de’ sartami ec. 
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Ogni serie di questi segni ha le sue speciali 
regole nel calcolo delle valutazioni, onde evitare 
gli errori, le frodi e le falsità. • i 

Provala la nazionalità , può bene il bastimenr- 
to , il suo equipaggio , il suo carico esercitare 
que'd ritti, che sono propri della nazione alla qua* 
le appartengono — Questi dritti possono essere di 
una nazione amica , indifferente , o privilegiata* 

Siasi però qualunque la classe della nazione al- 
la quale appartiene il bastimento, non può que*- 
sto essere ammesso a far uso de 1 corrispondenti 
drilli, se non dopo la libera pratica. 

Per ottenere la libera pratica occorre che provi- 

Non essere nocevole il comunicare con esso 
nè alla salute pubblica , — nè all' ordine pubbli- 
co, — «è alla pubblica fede. 

Ove si hanno prove «d anche dubbi intorno a 
questi tre articoli, diviene assoluto T obbligo di 
sottomettersi alle necessarie misure preventrici o 
riparatrici. 

Per noti essere nocevole alla salute pubblica, 
bisogna che il bastimento nou abbia toccalo luo- 
ghi infetti o sospetti — Ed ove per avventura 
ciò sia avvenuto, deve sottomettersi alle quaran- 
tene , agli spurghi ed a quanto la scienza medi- 
ca crede necessario — Deve anche sotto mettersi,- 
ad un pieno rifiuto. 

Per non essere nocevole all' ordine pubblico, 
non deve avere sul bordo nè persone, nè osiiret- 
1. Periodo 1> 
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ti, nè lettere capaci di poterlo turbare: — -eppe- 
rò nel dubbio sommetlersi alle visite , ed ove se 
ne rinvenissero, assoggettarsi alle misure preser- 
va trici. 

Per non essere nocevole alla fede pubblica non 
deve avere merci falsificate, adulterate od in al- 
tro modo nocevoli al commercio, alle industrie 
ec. — Ed avendole subirne le conseguenze. 

- Pur troppo aiutati dai raggiri settari, iu Bari 
ed in Catania vennero violati nei diciotteunio 
queste sante regole — pur troppo nel 1847 in 
Catania s' introdussero clandestinamente armi da 
guerra , ed in Bari nel 1836 oggetti e persone 
appestate ! 

Sperandosi attuare infernali drvisamenti, il rea- 
me è stato esposto a tre terribili insidie;— a quel- 
la della carestia dei grani nel bel mezzo di u- 
na grande abbondanza , — a quella del colera 
morbus , mentre tutto faceva sperare che si sa- 
rebbe evitato tale flagello , — a quello dell’ in- 
troduzione delle armi da guerra in piena pace 

— Si voleva gitlare il popolo nella disperazione 
per farlo insorgere; ——si voleva armarlo, perchè 
1’ insurrezione fosse efficace !... Ma di ciò è 
detto abbastanza negli episodi della storia con- 
temporanea... 
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OSSERVAZIONE X. - ’ 

* v .! • • ■ : .i • • < • .* \ 

lidie tasse fiscali e protettrici. 

Non basta il non tornare nocevole alla salu- 
te, alla politica, alla buona fede, alla morale; è 
necessario non esserlo alla finanza ed alle indu- 
strie del paese — Ma dovrà ciò provarsi dopo 
la libera pratica del bastimento e dell' equipaggio , 
e prima del trabalzo de’ generi ? — Le tasse fi- 
scali hanno un doppio oggetto: reciprocare le ga- 
rentie sociali contribuendo indirettamente — e met- 
tere i generi al caso di non. fare upa dannosa con- 
correnza co’ nazionali. — I dazi su i generi stra- 
nieri sono pertanto sovvenitori e protettori. 

A’dazi sovvenitori e protettori sono tenuti tut- 
ti i bastimenti -da qualunque bandiera protetti — 
sia pure di nazione privilegiala , amica od indif- 
ferente. .... • * , 

■ Una nazione privilegiata può avere lo stesso, 
vantaggio del bastimento nazionale, può averne 
qualche parte — Può godere di un dis conto sul da- 
zio protettore,— può godere di preferenze nel di- 
sbarco,—- e può anche godere della possibilità di 
immettere uno speciale genere ec. 

•-Una nazione amica può godere delle facilita^ 
zioni in tutti i generi non privilegiati. t 

Una nazione indifferente è posposta all’amica 
ed alla privilegiata — paga a rigore il dazio pro- 
tettore. — Non ha favori di nessuna natura. 
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Le immunità , i privilegi ed i favori debbono 
essere espressamente pattuiti— Inoltre 

Sono restrittivi e non estensivi , poiché essi so- 
no dell' eccezioni che infermano la regola gene- 
rale, — quella regola che un saggio governo come 
quello del diciottennió sanziona soltanto nelle be- 
ne calcolate opportunità. 

Sono temporanee , dacché se fossero durevoli 
renderebbero la condizione degli stranieri migliore 
di quella de’ nazionali, mentre il massimo a cui 
gli stranieri possono aspirare è di rendersi eguali. 

OSSERVAZIONE XI. 

. t • • . . w • 

De* Porti. 

Perchè le preveggenze sanitarie, politiche , fi- 
nanziere , industriali possano avere effetto, avvi 
necessilà di fissare — i luoghi di sbarco — i luo- 
ghi di deposito — • i luoghi d' immagazzinamento 
r— la possibilità delle riesportazioni. 

Questa necessità divide i porti in diverse clas- 
si ., p. e. — porli di semplice esportazione : — > 
porti di esportazione ed importazione di generi 
non daziabili, — porti pe' dàzi, — porti sanitari , 
— porti militari, — porti franchi) -j- porti gene- 
rali. 

Una tariifii determina non; solo i dritti d’ im- 
missione r di deposito, d’ immagazzinamento , 
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ma anche quelli di tonnellaggio é di pilotaggio. 

In quanto alla navigazione di costa e di ca- 
butaggio, essa è tutta de’ nazionali. 

Tutte queste regole hanno una sola eccezio- 
ne, ed è eccezione umanitaria: — la forza supe- 
riore può obbligare ad un rifugio in luoghi, tem- 
pi e circostanze illegali — Questa forza superiore 
può essere effetto della natura , come ne’ casi di 
tempesta: — * può essere effetto dell’ uomo, come 
ne’ casi di guerra:— . casi straordinari, ne'quali tut- 
ta intera 1“ umanità non ha che una sola voce,: 
salvale. — Questa salvezza ha però i suoi modi. 

Pur troppo il desiderio d’avere dei porti f ran- 
chi , — o delle scale privilegiate ha mosso qual- 
che potenza a turbar la nostra pace ! 

Pur troppo si voleva un luogo nel nostro 
stesso Paese , dal quale si potesse come da un 
centro d* operazione diramare in materia politi- 
ca, religiosa ed industriale , quanto giovava alla 
politica , religione ed industria straniera. 

11 governo diciottenne tenne fermo : — ecco il 
suo torlo —E mentre a suo grave rischio tutelava 
gli interessi del Paese’, una mano di sciagurati, 
per privato meschino profitto, cercava distruggerlo! 
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OSSERVAZIONE XII. 


De' mezzani commerciali 

• • ! .... 

Le leggi diciolteni riconoscevano de' sensali, de- 
gl’ in ter pelri, de'commissionarì ec.destinati a facili* 
tare le relazioni delle industrie— I privilegiati pos- 
sono avvalersi di quelli che amano preferire, meno 
in taluni casi in cui gli stessi nazionali noi pos- 
sono. — Gli amici ne hanno, ma ad una tassa mi- 
nore degl'indifferenti — I sensali, gl'interpetri, i com- 
missionari sono de' procuratori necessari e respon- 
sabili . — Essi sono garanti di quanto fanno, sia ver- 
so il governo, sia verso i nazionali, sia verso gli 
stranieri: — ogni interessato ha dritto sulla loro 
responsabilità — Per gli amici questa responsabili- 
tà è valutala la stessa , ma è da essi retribuita 
con minore interesse. 

OSSERVAZIONE XIII. 

Degli agenti consolari 

I mezzani commerciali sono prescelti dalla fi- 
ducia de’ commercianti. 

Gli agenti Consolari sono prescelti dalla fidu- 
ducia de' governi. 

Gli agenti Consolari hanno una missione or- 
dinaria e permanente ♦- Ecco come un celebre 
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ed accreditato scrittore al proposito si esprime : 
Les fonctions des consuls de nos jours consi- 
sterti surtout à favoriser , en tout et partout , 
le commerce Continental et maritime de leurs con- 
citojrens. — Quelquefois ils servent cT arbitres 
dans les dijficultés qui s' élèvent entre les marins 
ou les nègocians de leur nation — Les Consuls 
n' ont plus aujourd' hui de pouvoir juridique en 
Europe , mais il leur est enjoint de chercher d 
arranger a V amiable les diffèrens de leurs com- 
patriotes avec les indigértes — C' est aussi à eux 
qua s' adressent les marins et le commerpans de 
leur pays , pour tous les renseignemens qu' ils 
peuvent dèsirer avoir sur les aulorités locales , 
Ics lois , les traites , etc. —• Ils communiquent 
aa ministre de la marine ou à celui des affaires 
ètrangères les nouvelles et les observations qu'ils 
croient avoir de /’ intèrèt pour le commerce et la 
navigution de leur pays } — Ils delivrent aita : 
marins et aux nègocians des certijicats authen- 
thiques;—ils portent conseils ou secours dans tout 
ce qui depend d' eux , et veillent enfia à V ob- 
servalion des trailés de commerce , pour ce qui 
peut loucher les intèrés de leurs pays. 

Gli Agenti consolari non hanno lettere creden- 
ziali da’ loro governi , bensì letlres de provision \ 
— imperocché essi non possono entrare in fun- 
zione, se non quando il governo dello Stato in 
cui vanno ad officiare li approva , apponendo 
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l ’ exequatur alla loro patente. — Al proposito 
possono consultarsi le giudiziose riflessioni di War- 
deu nella sua opera 0/ thè Origine , nature , 
progres , and injluence of Consular ctablishe- 
menls , nonché i rilievi di Meisler , Borei e Stetek. 

La repubblica Veneziana diede la prima l’esem- 
pio di riunire nei suoi inviati in Costantinopoli 
ed in tutte le dominazioni che ne dipendevano 
il carattere di ambasciatore a quello di Console. 
«— A togliere però equivoci li denominò Baili. 
— I Consoli generali di Francia in Tunisi, Tri- 
poli e Marocco hanno il carattere diplomatico. 
— Dopo questi precedenti la maggior parte del- 
le potenze hanno rivestili i loro Consoli nelle 
scale del levante e negli stati orientali delle fun- 
zioni diplomatiche. — Questa eccezione certa- 
mente cesserà sotto la influenza rigeneratrice che 
oggi presiede ai destini dell'impero ottomano.— 
Il carattere di rappresentante di uno Stato co- 
mincia ivi a venerarsi — ed i governi incivili- 
ti si affrettano a ricevere ed a mandare , senza 
timore di compromettere la propria dignità , de- 
gli Agenti diplomatici presso una cosi estesa par- 
te della umana generazione. — Una volta clic 
la fiducia si assoda, le funzioni consolari saranno 
in Oriente, come lo sono altrove , distinte. - 
La istituzione degli agenti consolari offre un 
ordinamento che tende alle concentricità nelle 
capitali,— mentre ha le sue diramazioni in tutti i- 
paesi in cui avvene bisogno. 
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Alia testa della gerarchia avvi il Console ge- 
nerale : 

Risiede nella Capitale onde a seconda l' indo- 
le delle urgenze possa reclamare presso il gover- 
no , e fare appoggiare i suoi reclami dagli agen- 
ti diplomatici. 

I Consoli dipendono dai Consoli generali , ma 
al pari di loro sono nominati dal governo ec. — 
Essi ne hanno pure le attribuzioni , però nei ca- 
si urgenti reclamano per mezzo dei Consoli ge- 
nerala : 

I Commissari di marina differiscono dai vice- 
consoli in quantocchè le loro funzioni si limi- 
tano nei soli casi marittimi. 

Gli agenti di commercio vengono soltanto in- 
caricati di comprare e pagare per conto del lo- 
ro governo : — sono dei semplici commissionari. 

Negli atti giudiziari con gli agenti consolari 
si osservano le stesse procedure che hanno luo- 
go con i privati stranieri di qualunque rangò— 
Nel 1817 vennero nelle due Sicilie pubblicati 
due decreti : — 1’ uno riguardante le facoltà ac- 
cordate ai sudditi napoletani rivestiti delle qua- 
lità di Agenti consolari delle nazioni estere: — 
1’ altro determinante le indennità dovute Così a.i 
Consoli che ai Vice-consoli delle Due Sicilie nel- 
l’esercizio delle loro attribuzioni. 


1. Periodo 
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DBCIM.IQI’IMTA SEIUE DI OSSERV AZIONI 


Quali erano le condizioni Internazionali delle 
due Melile nel dlciotteunio 

OSSERVAZIONE I. 

Genesi. 


%9i è osservato da quali principi partivasi, ed a 
quali effetti desse luogo il sistema diciottenne , 
perchè le condizioni individuali, industriali e com- 
merciali de’ regnicoli fossero nell’ Estero a livello 
di quelle dei sudditi dei più grandi Polentati — 
Ora occorre conoscere, se lo Stato delle due Si- 
cilie avesse un posto rispettato nella famiglia de- 
gli Stati Europei —Perchè riesca chiara la posi- 
zione, si cominci dal ricordare la genesi dei drit- 
ti internazionali. 

Le relazioni internazionali hanno tre distinte 
sorgenti, cioè: quella 

de' puri principii del dritto : 

' delle condizioni de fiate, 
del pattuito ne' trattati. 

In quanto alle relazioni nascenti da'puri prin- 
cipi del dritto, qual è l'ordine e quante le specie 
di quelli costituenti lo equilibrio internazionale ? 
—Le distinzioni groziane sanno di scolastica; — 
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imperocché a forza di considerare il drillo corna 
quantità ed attributo, di suddividerlo in potestà , 
dominio e credito , cdi riguardarlo ora per volga- 
re ed ora per eminente , si entra in particolari scon- 
venevoli a questo nostro secolo, che costruirebbe, 
se lo potesse, delle guide di ferro e delle mac- 
chine a vapore, o ad elettrico ec. anco sull'arduo 
cammino dello studio — Invece quello acutissimo 
ingegno del Wolfio esprime la origine del dritto 
internazionale con una frase ammirevole per la sua 
semplicità, opportuna perchè utilizzabile dal prin- 
cipio d’ ogni principio sociale — dalla benefica rc- 
ciprocanza . 

L' essere uomo è per V uomo la base di ogni 
dritto , — ei dice, e ben dice, stantechè non 
essendo altro 1* uomo ,* se non un maraviglio- 
so insieme di moventi animatori che lo spingono 
verso determinato scopo , — di organi per produr- 
re ed usare de’ corrispondenti mezzi — e di fa- 
coltà per conoscere la necessaria norma , ne de- 
riva, che se 1' uomo si apparta dalla sfera, nella 
quale è ristretta la sua suscettività , rende nulla 
1’ opera ed il fine grandioso della sua creazione. 

È nell’ uomo la necessità del consorzio con 
l’altro uomo: — è nell’ uomo che nessuna suà ri- 
sorsa , nessuno suo rapporto possa avere svilup- 
pamene e durala fuori di ordinata società:— è 
nell’ uomo l'obbligo di somministrare la frazio- 
ne di possibilità eh’ è in Lui, perchè si formi la 
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somma necessaria de mezzi— che costituiscono la 
esistenza sociale in forma di stato, —e che dan- 
no alto stato la forza di coadiuvare alla esisten- 
za degl’ individui. » ■ 1 • - •> • • . . 

Inoltre è nell' uòmo, die il bisogno di coa- 
diuvazione non cessi neanco quando ha ottenuto 
questo doppio line,— poiché la influenza che ha 
sulla propria sorte essendo svariatissima ed este- 
sissima, si alimenta delle stesse distanze di loca- 
lità e delle stesse diversità di condizioni.— Laon- 
de sta in Lui, come di ogni altro dritto, de' di- 
ritti formanti lo equilibrio internazionale, la sor- 
gente. — È da lui che ingenerami i dritti di 
repressione — dritti di coadiuvazione 
■ * . - 

OSSERVAZIONE II. . ... , 

• * - . . • : • . - 

Diramazione de' diritti internazionali. 

4 • * * - . i . • . . I ' , . 

Progredendo in tali analisi, si è al caso di co- 
noscere, essere triplice la diramazione de’.dritti de- 
gli Stati. 

Dritti degli Stati insiti alla propria natura — 
Gli uomini debbono conservarsi, riprodursi, mi- 
gliorarsi. 

Perchè possano conservarsi , è necessario che 
gli Stati di cui fanno parte abbiano il dritto di 
essere i tutelari del topografico che occupano,— 
delle risorse che da questo traggono , e che po- 
trebbero trarne. 
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Perchè possano riprodursi , è necessario che gli 
Stali di cui fanno parte abbiano il dritto di es- 
sere i tutelari dell’ordine delle famiglie, i tute- 
lari dello avvenire de’ figli. 

Perchè possano migliorarsi , è necessario che 
gli Stati di cui fanno parte abbiano il dritto di 
essere i tutelari della propria esistenza, i tutela- 
ri de’ mezzi che possono renderla migliore. 

Esistendo ed adoperando lo studio , le fatiche , 
le cure si acquistano i due primi dritti,— —gli al- 
tri due si acquistano esistendo ed adoperando pre- 
mure,-— \ rimanenti si acquistono per effetto di tutti 
gl’ indicati mezzi, quali doni concessi direttamen- 
te da quel Dio , che benefico e provvido essen- 
dosi addimostrato , perchè anche il minimo de- 
gli enti avesse mezzi corrispondenti al fine del- 
la sua destinazione, non ha voluto esserlo meno 
con quelli che ha creati a sua immagine e simi- 
litudine— Tutti questi dritti, provenendo agli Sta- 
li immediatamente dalla mano di Dio , non posso- 
no nè trascurarsi , nè perimersi. i 

Dritti degli Stati bene ordinati sopra gli Stati 
meglio ordinati. — Per quanto ciascuno Stato si 
adoperi per realizzare i dritti della prima spe- 
cie, ordinariamente avviene, che gli rimane sem- 
pre a fare dippiù.— Ciò nasce dallo immensurabile 
bisogno che l’uomo ha dell’uomo; — bisogno di 
cui la Provvidenza ha voluto servirsi come di e- 
stesissima rete capace di raccogliere e stringere il 
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genere umano in una grande famiglia; — bisogno 
per effetto del quale un altissimo filosofo diceva: do- 
versi concepire due specie di Stati — La prima 
composta dallo Stato degli Stati— d’altra dagli Stati 
speciali— bisogno in considerazione del quale un 
rinomato Imperatore esclamava: essere Egli come 
dinasta interessato alla felicità de' sudditi, alla in- 
tegrità dello Stato , alla prosperità dell' Universo ; 
—bisogno sul quale poggiano i dritti di uno Stato 
ben ordinato sugli Stati meglio ordinati. 

I pubblicisti che sono interamente di accordo 
nel riconoscere e proclamare tale verità , non lo 
sono quando trattasi di specificarne le conseguenze. 

Pure stante a' principi premessi, chi non iscorge 
che tutto quanto ha rapporto con le risorse del- 
la umana natura può essere materia di coadiuva* 
rione ?• 

Può il dritto sorgere da deficienza di forza 
comunicata sociale , — cioè, da deficienza di ca- 
rattere o di temperamento o di volizione , tale che 
impedisca di utilizzarsi e di progredire all’ attitu- 
dine dello studio, delle fatiche, delle cure, delle 
premure. 

Può il dritto sorgere da deficienza di forza co- 
municata topografica —cioè da deficienza di cli- 
ma, di fiumi , di mari, di suolo ec. 

In tali casi però, perchè possa la coadiuvazio- 
ne mettersi in opra vi abbisognano due condi- 
zioni ; 
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che la deficienza non si possa supplire con 
mezzi propri dallo Stato che la soffre ; 

che da questo Stato se ne faccia la richiesta e- 
splicitamente e solennemente. 

Senza la prima condizione la inerzia vince- 
rebbe : — senza la seconda polreLbe vincere il 
capriccio, e col pretesto di produrre il meglio, si 
potrebbe rovesciare quella indipendenza , eh 1 è il 
carattere essenziale della esistenza di ogni Stato. 

Dritti degli Stati ben ordinati sopra uno Stato 
mal ordinato— Per quanto nel raggiungere il me- 
glio è estesa la facoltà di richiedere la coadiuvazio- 

ne internazionale, altrettanto è circoscritta la fa- 
. . . f 
colta di limitare il dritto di ricondurre sulla buo- 
na via lo Stato malamente ordinato. 

Il cattivo ordine di uno Stato può verificarsi in 
cinque casi: 

quando è formato dalle spirito d’ invasione; 
quando è formato dallo spirito di conquista: ; 
quando è formato dallo spirito di monopolio; 

. quando è formato dallo spirito di propaganda: 
quando è formato dallo spirito di schiavitù. , 
La gradazione de’ dritti che tali pessimi spirili 
danno agli Stati ben ordinali, a G ne di essere re- 
pressi , sono in ragione: , 0 . _■ ■ r, 

della urgenza che motivano, 
della resistenza che producono. , \i. 0 : • 
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OSSERVAZIONE III. 


Delle condizioni internazionali nascenti 
da' tatti» 

'■ .* / . . I l.rui'Iff Iti 0Xf| 

Coloro che credono, essere il sistema di Vico 
contrario alle vedute di progresso, sono in erro- 
re — Gli Stati presentano costantemente una sto- 
ria simile , ma non la stessa storia — Essi tut- 
ti nascono , sviluppami , godono , decadono , fini- 
scono come appunto avviene nella storia degli in- 
dividui; ma quale differenza nelle maniere , nei 
mezzi , nei tempii — Ora queste maniere, questi 
mezzi, questi tempi sono opera dell’ umano arbi- 
trio ne 1 limiti provvidenziali — Felici sono que’ po- 
poli, siccome sono felici quegli individui pe’ qua- 
li V arbitrio c la provvidenza vanno all’ unisono. 
—Sventuratamente si abusa della latitudine data 
all’ arbitrio, ed una gran parte de’ popoli opera 
quello che può nelle improvvide vie delle inva- 
sioni, delle conquiste, del monopolio, delle pro- 
pagande e della schiavitù — Essi creano cosi per 
gli altri popoli delle posizioni da rettificarsi , sic- 
come si viene dall’ esporre — Ma ove quelli che 
dovrebbero e vorrebbero non possono ? — Ove 
appena è loro dato di resistere ? Ove appena è 
loro dato di operare ? — In questi tre casi, quali 
saranno le sorgenti delle internazionali relazioni ? 
— Ebbene: in allora nascono tre condizioni tran- 
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sitorie, da cui tre specie di relazioni ingeneratisi. 

Ove non si può , le condizioni sono imposte , 
cioè sono forzose, dettale dallo inevitabile , ed ac- 
cettate dalla necessità — Esse non hanno nessuna 
influenza sull’ avvenire . . . meno sul risarcimen- 
to dei danni che ne sono inseparabili. 

Ove appena si può resistere, le condizioni so- 
no menomanti : — esse influiscono sull’ avvenire 
per quel tanto che sottraggono dalla somma dei 
danni. 

Ove appena si può operare , le condizioni sono 
preparatorie: — esse influiscono sull’ avvenire per 
quel tanto che facilitano il bene. 

OSSERVAZIONE IV. 

Delle condizioni nascenti da' trattati. 

Effetto de’principii del dritto e delle condizio- 
ni de’ fatti sono ordinariamente i trattati — Essi 
per tanto vanno classificati per periodi — Qui 
basta cennare i canoni generali che hanno re- 
golato questi due ultimi periodi — non meno che 
i canoni speciali di ognuno di essi. 

I canoni generali sono: 
evitare di nuocersi 
rimuovere gli ostacoli 
facilitarsi i mezzi 

Questi canoni costituiscono una teoria sociale 
di massimo progresso;— essi sono stati dettati al- 
/. Periodo. 7* 


! sulla via della 
prosperità 
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la diplomazia europea dalle non ancora obbliate 
ferali lezioni ricevute da que’ Governanti ben no- 
li nella Storia moderna , che adottando il siste- 
ma di europea supremazia, finirono di essere gran- 
di prima di scendere nella tomba. 

Questi canoni hanno suggerito : 
dal 1815 in poi, — . i trattati di Parigi, di 
Vienna e le massime di Troppau, di Carlsbad, di 
Lubiana; — ossia la reazione de’ principi di mo- 
derato legale progresso contro le rovinose inno- 
vazioni. 

dal 1850 in poi — i trattati e le massime di 
Londra; — ossia 1' arginazione de’ principi di sol- 
lecito legale progresso contro le rovinose inno- 
vazioni. 

Ed invero chi medita que’ trattali che il vol- 
go crede contradiltori — ma che sono figli del 
dritto conciliato cX)l fatto — osserva: 

1 1) ridurre la estensione territoriale 
della Francia, onde diminuirne Ja in- 
fluenza; 

2) rendere trionfante la legittimità; 
aflìn di estinguere le novelle colossali 
ambizioni; 

3) promuovere moderate e legali ri- 
mime, perche il sistema feudale da per 
lutto, ma senza scosse e violenze , ces- 
sasse; 

4) inutilizzare lo spirito dell’ esage- 
rate, sovversive o non calcolate o mal 
calcolate innovazioni; 
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! 5) rendere forte la Con federa zione 
Germanica in guisa da impedire altre 
invasioni: 

6) rendere forti i principi italiani , 
in guisa da impedire altre sovversioni. 

/ 1) impedire che la rivoluzione france- 

se, la belgica, la polacca, la romagnuo- 
la, la svizzera divenissero rivoluzioni 
europee— e cercano impedirlo ritenen- 
do la prima come dinastica; — dichia- 
rando neutrale ed indipendente il Bel- 
gio;— abbandonando la terza alle pro- 
prie forze; — sopprimendo la quarta ; 

. — rattemprando 1’ ultima 

che gli al- J 2) legittimare la insurrezione greca 
tri cercano ( rr à • i • , ° 

yuan e di dare comincianiento a nuovi 

Stati orientali , nel caso le riforme i- 
I niziale non rinvigorissero l'Impero Ot- 
/ tornano, — riguardare la colonizzazione 
! di Algieri come un fatto, — raltem- 
I piare le mutazioni politiche del Por- 
togallo e della Spagna — riequilibrare 
le forze con le occupazioni militari di 
molti popoli dell 1 Oceanica , dell 1 A- 
\ sia ec. 

Qualche Potenza che non amava questi risul- 
tamenti si è affrettata ad avvalersi di taluni ele- 
menti di malessere e di maltalento , in cui tro- 
vavansi delle classi europee , e mettendoli a pro- 
fitto Jare vita ad impreviste strepitose insur- 
rezioni. 

I riformatori , che credevansene autori ne gioi- 
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vano ... ma non facevano che aumentare le 
proprie sventure, creare quelle degli altri, e non 
essere che o ciechi o vili istrumenti della più in- 
fernale perfidia !... 

OSSERVAZIONE V. 

Lo officiosità. 

L’ insurrezione distrusse i risultamenti pacifici, 
per dare luogo ai risultamenti bellici — L’in- 
surrezione ha distrutto 1’ opera di molti lustri di 
pace. Chi può prevedere a quali nuove condizioni 
darebbe luogo la guerra ? Il par taglio e V assor- 
bimento di quei Stati che non seppero vincere la 
crisi, non si appresentano forti dell’ esperienza pas- 
sata , fidenti della sicurezza avvenire !... 

I risultamenti pacifici già precennati erano por- 
tentoso effetto di officiosità. 

Le officiosità stanno in quelle esternazioni ed 
insinuazioni , che toccando i cuori lasciano pene- 
trarne i più profondi secreti, — deviarne le ten- 
denze se nocevoli , — avvivarle e raffermarle se 
utili — - Nelle officiosità sta la parte psicologica 
della diplomazia — I mezzi officiosi stanno nelle 
maniere di famiglia ed amichevoli , — [nelle maniere 
di fiducia e di confidenza. 
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OSSERVAZIONE VI. 

I mezzi officiosi. 

Le maniere di famiglia ed amichevoli adopran- 
si con la corrispondenza de' congiunti, degli a- 
mici , de' dipendenti — [Le maniere di fiducia e 
di confidenza adopransi nelle conversazioni , che 
una festa, un pranzo od altra eventualità offrono. 

Nelle maniere officiose nascondonsi tutti i mez- 
zi morali— Esse danno 1’ opportunità di méttere 
in movimento V ansia, la speranza , il timore , la 
prontezza , il sacrifizio , lo scoragginiento. 

Epperò queste maniere hanno sempre il carat- 
tere dell’ epoca e delle persone che l 1 adoperaro- 
no — Avvelenatrici sotto Filippo II. — - Galanti 
sotto Talleyrand; — una volta vampirichc , un" al- 
tra angeliche , si sono servite ora dell’ odio, ora 
dell' amore , ora dell’ avidità , ora della gloria , 
ora della gelosia... breve , di ogni maniera di 
passione. 

La loro efficacia è tremenda adoperata dai cat- 
tivi , — è benefica adoperata da’ buoni — Sisto V. 
rispondeva all’ ambasciadore del Tiberio delle 
Spagne: dite al vostro padrone , che io non sono 
di quelli al quale possa dare un requiescat— E 
con ciò sperava far conoscere, che al suo sottile 
e forte ingegno non era sfuggito, che le maniere 
officiose dei diplomatici spagnuoli finivano o con 
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l’oro del Messico, o con la stricnina.*— Eppure 
Sisto V. ebbe il suo requicscat ! — Invece in 
quauti affari non riuscirono utili alla Francia le 
maniere officiose adoperate dalle Dame della Cor- 
te — Basta cennare la celebre pace delle Signore. 

L’ abuso delle efficaci maniere officiose è una 
prova di più, che tutto può essere degenerato e 
corrotto dalla umana malizia, — ma nulla toglie 
però alla loro necessità ed importanza. 

Le officiosità delle maniere sono sempre uti- 
li e specialmente ne’ tempi di malinteso , di raf- 
freddamento o d’ inimicizia — Tra le meditazio- 
ni che il Gigantesco relegato di S. Elena face- 
va, avvene una cbe si versa nella materia— «Do- 
veva , dice Egli , tutto conquistare con la pun- 
ta della spada , poiché non aveva cbe un solo 
che sapesse conquistare con le arti, e questi mi 
era nemico : — la sagacia de’ miei, capace a pene- 
trare la condizione delle cose, non valeva nulla 
per attenuarla e modificarla ». 

È nella officiosità delle maniere, che ha trova- 
to il Genio, che presedette al destino della Fran- 
cia, la potenza di conservare la pace in tra tante 
cagioni e stimoli di guerra.— M pari di Napo- 
leone volle usare troppo del suo mezzo , volle fi- 
darci troppo— Napoleone e Luigi Filippo saranno 
a’ posteri occasione di conoscere in che, e fino a 
quale grado possa la forza militare e la forza morale. 
L’ esercizio del potere morale sotto le apparen- 
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ze delle officiosità, deve tendere al grande scopo 
di ogni nazione nella famiglia delle altre nazio- 
ni ; — deve porre in opera la coadiuvazione e 
la repressione, perchè trionfi la ragione di ogni 
Slato •, — ragione che sta nei quattro noti ele- 
menti : conservare la propria esistenza fisico po- 
litica ; — progredire sulla strada della prosperi- 
tà distruggerne gli ostacoli : — facilitarne i 
mezzi. 


OSSERVAZIONE VII. 

La ragione di ogni Stato. 

Tutti i pubblicisti moderni, che hauno trattato 
dei dritti internazionali, hanno riconosciuta que- 
sta idea madre. — Seuonchè i pubblicisti della 
Scuola storica 1’ hanno chiarita coi fatti , l'hau- 
no dimostrata evidente a posteriori ; — i pub- 
blicisti della scuola teorica 1* hanno sviluppata a 
priori -, — Egli è per si polente motivo, che i 
canoni dei consuetudinari del secolo passato , — 
quei canoni, che elevano il convenuto od il con- 
sentilo a dritto, senza calcolare se questo con- 
venuto , se questo consentito fosse alla comune 
utilità di lutti i popoli conveniente,— quei canoni 
che riconoscevansi da solerti, ma non imparziali 
ingegni, si sono trovati tra due fuochi , ed han- 
no perduta quell' apparenza di ragione che li ren- 
va tantoed pericolosi all' umanità. 
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La diplomazia prima del 1848 tendeva a tenere 
ferme tali relazioni tra gli Stati, che il vantaggio 
di ciascuno riescisse vantaggio di tutti; — la diplo- 
mazia vede nella utilità generale la base dei rap- 
porti tra 1 Governi. — E poiché un impulso se- 
greto, una vitalità irresistibile spingeva popoli nuo- 
vi in mezzo a popoli inciviliti, ne avveniva, che 
non appena uno di questi fenomeni appariva, si 
osservava uno adoperare ogni maniera di calcolo, 
perchè nessuno Stato ne profittasse a danno degli 
altri. 

La diplomazia operava e pensava conveniente- 
mente, imperocché la prosperità comune è il prin- 
cipio di gravità, che regola il corso e 1’ influenza 
di questi Astri nella meccanica del mondo socia- 
le: — c guai a quegli Stati che non riconoscono 
questo principio, tale essendo la forza delle cose , 
è così indipendente dalla volontà dei contempora- 
nci, che da loro stesse prendono il luogo che loro 
conviene. 

Questa altissima verità che fa tremare le armi 
nelle mani degli stessi vincitori , — che rinvigo- 
risce ed afforza gli Stati di secondo ordine , — 
clic dà il benvenuto agli stessi selvaggi dell’Ocea- 
nica nella famiglia delle nazioni viventi , — che 
prepara il riordinamento dei decrepiti Stali orien- 
tali -, — quest’ altissima verità che rende belli, 
facili, efficaci i mezzi morali delle officiosità, — 
quest 1 altissima verità impone alla diplomazia di 
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• non cessare mai dal valutare la potenza esterna 
degli Stati , e Io impone affinchè le volontà dei 
contemporanei non urtino la forza delle cose e 
non diano luogo a quei tremendi catedismi in 
cui il trionfo del progresso umanitario è segna- 
lato sempre dalla strage. 

* ” ’ * # 
OSSERVAZIONE Vili. •>.; . 

La potenza c r Influenza. , 

Là esperienza e la prudenza calcolano la po- 
tenza di ogni Stato dalla influenza che esercita o 
potrebb* esercitare su di altri Stati. 

Questa influenza è 

economica , 

morale , 

materiale , ' ‘ • . . , 

■ politica. 

La influenza economica nasce dal grado di bi- 
sogno delle relazioni e delle industrie. 

La morale nasce dal grado di simpatia od an- 
tipatia dei popoli — > derivante dalle opinioni, 
dai costumi , dalle relazioni , dalle vicende. . 

La materiale nasce dal grado di forza milita- 
re e finanziera relativamente a quella degli altri 
Stati , — nasce pure dàlia vicinanza.; ec. 

La politica nasce dalla forza delle influenze 
dinastiche , — dalla simiglianza delle Opinioni 
governative ce. 

1. Periodo 8* 
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Queste influenze erano assai ben conosciute 
da Lodovico Sforza ed assai eflìcueemenle poste 
■ in giuoco. — È la loro efficacia piu sicura e po* 
Htente del cotone fulminante applicato alle arti- 
glierie , — più sicura e potente deli’ elettricismo 
applicato alle artiglierie ,' •— più sicura e poten- 
te dell’ elettricismo applicato alle munifatlurazio- 
ni metalliche... Si, la loco efficacia sorpassa 
Ogni efficacia , essa rapidamente fa raggiungere 
la meta , ma con la mela fa raggiungere la ca- 
tastrofe. — < Una diplomazia illuminata, non ap- 
pena ha calcolalo che nelle reciproche influenze 
avvi disquilibrio, ne fa caso di profondu- medita- 
zione , di celere provvidenza , d operosa previ- 
denza. 

Epperò la diplomazia alla testa della quale oc- 
corrono uomini che hanno attraversato i cataclis- 
mi nascenti da disquilibrio ora prodotti dall’ in- 
fluènze naturali, ora dall' influenze politiche, ora 
dall’ influenze morali; —non appena nota un qua- 
lunque disquilibrio rimontare debhe alla »ua sor- 
gente, —esaminare quali elementi la formino, — 
s" è possi bile contrabilanciarla a è possibile pa- 
ralizzarla — s‘ è necessità annientarla . 

. Questo stesso cercava ottenersi prima del 111411 
— -i modi preparatori che all' uopo adoperavansi 
stavano non solo nelle ifficiosità, ma anche nelle 
officiali trattative. — Le trattative classifica varai 
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io c inferenze ^-*-1 n note , — io rappresentanze , — 
in proclamazioni 5 — in ultimatum. 

• OSSERVAZIONE IX. 

li© conferete diplomatiche. 

Le cOnfeherze : — Vi sono due specie di .con- 
ferenze — L’ una ordinaria — l’altra straordinaria— 
La conferenza straordinaria prende il nome di 
congresso. 

Ogni maniera di conferenza prèpare et facilite 
les ècriiures. 

I congressi poi si adoperano soit pour terminer 
tu guerre par une pacrfication °ènèrale,—soit pour 
rigler à l'. mimable les differens. 

Le conferenze possono chiedersi ed accordarsi 
tutte le volte che il diplomatico accreditato pres- 
so una Corte, od il ministro degli affari stranieri 
le credono utili •— C’ est par le moyen des expli- 
cations verbales aux quelles les confèrences diplo- 
ma tip ues donnent lieu , qùe la marche d' une af- 
faire èst accèlérèe. 

I congressi richiedono moltissimi preliminari 

Occorre la designazione del luogo. • \ ■ 

Essendo tempo di guerra, bisogna determinare, 
se una tregua , una sospensione d'armi , oppure la 
sicurezza , tranquillità e libertà de’ soli agenti di- 
plomatici richiedesi. • i 
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Bfsogna stabilire quali sienole potenze, che oltre 
agli interessati principali , debbono prendervi parte. 

Nelle riunioni preliminari debbesi procedere a 
tutto quanto ha rapporto alla maniera d 1 entrer 
en nègociation. — Epperò si accerta la verificazio- 
ne de 1 poteri tanto per la forma che per lo con- 
tenuto. «-Quale debba essere il cerimoniale , il ran- 
go , le convenienze , la presidenza quale dei ple- 
nipotenziari porterà il primo la parola —e come 
si presenteranno les proposilions. 

Una volta che si è il tutto determinato, in al- 
lora i diplomatici enlrent en confé r enee . — ih prò - 
posenty ils discutente ih transigenti enfia ils nègo- 
cient . — Durante il biennio e specialmente quando 
trattavasi della lega de' principi italiani, si sco- 
nobbero questi preliminari; ma di ciò altrove... 

t 

’ OSSERVAZIONE X. 

Le uose diplomatiche. 

V 

» * « ’ ‘ ' • • 

Le note:— -V i sono due specie di note— qpelle 
che servono d' èclaircissement prèalable et non obli - 
gatorie , —e quelle che debbono riguardarsi come 
notifications ojficielles. 

Le prime, fatte per soulager la mémoirei chia- 
mansi notes verbales-, aperpù de conversation; notes 
confidentielles. , 

Le altre sono ad memorandum i ed hanno tutti 
i cantieri dell' autenticità. 
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Se nelle officiosità diplomatiche bisogna sapere 
adoperare l 1 arte d’ insinuarsi ne' cuori, nelle con- 
ferenze, congressi e note bisogna sapere adope- 
rare l’ arte di una logica severa.circospella ed in- 
attaccabile.— Ogni parola debbe sotto ogni rappor- 
to corrispondere perfettamente all' id(;a diesi vuo- 
le porre innanzi: — imperocché il malinteso può 
avere conseguenze anche più triste della stessa tre- 
menda mulafede . 

Per le rappresentanze o proteste si ripete con 
P accuratissimo Martens: — On cnlend par acte de 
protestation la déclaration qu un souvrain ou sua 
mandalaire fail conlre F oppression ou la viulen - 
ce d' une auctorilé quelconquc ; — ou cantre la 
nullité déclarée; —ou la validité attaquée d' une 
procedure ou de lout acte public. — Le proteste 
sogliono farsi e riceversi ad referendum per darsi 
luogo e tempo a discutersene il merito con la debita 
calma ed efficacia... La protesta a favore dei drit- 
ti della dinastia borbonica in occasione della ridi- 
cola elezione di un nuovo principe a Re di Sici- 
lia, è tra i pochissimi atii irreprensibili del Mi- 
nistero tre aprile— era però un atto che, speden- 
do le truppe in Lombardia , e mancando di 
provvedere Messina , si desiderava ridurre di nes- 
sun effetto. 

Le proclamazioni sono degli atti solenni tenden- 
ti a rischiarare lo spirito pubblicò sull' indole di Un 
affare: * ' • ' ' ** 
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Esse sono di stretta osservane, perche spesso 
T influenza della pubblica opinione ha facilitata 
od abbreviata la soluzione dell' affare, .■ ■ . 

Esse sono anche di stretta osservanza, poiché 
manifestano — innanzi a 'contemporanei ed ai poi 
steri il perchè invece de' mezzi pacifici , si vo- 

gliano adoperare i mezzi guerrieri. 

Welle proclamazioni si enunciano : , 

i principali capi della contesa, 
gli argomenti a proprio favore, 
i mezzi pacifici inutilmente adoperati, 

. La necessità in cui si è di porre mano a olez- 
zi coercitivi. . - 

Le proclamazioni di Radestky sono un capo 
d’ opera del genere. 

L' ultimatum è la espressione finale delle ne- 
goziazioni. — È la soluzione definitiva che s'in- 
tende dare alle tesi formanti obbietto e soggetto 
di una discussione. 

OSSERVAZIONE XI. . 

De' traiteli. 

I trattati sono i mezzi definitivi e rtionumen- 
tali impiegati nell' interesse sociale e commercia- 
le: — * nell’ interesse de' Regnanti, degli Stati, de- 
gl’ individui, delle risorse. 

L’ equilibrio di tutti gl' interessi è l’ apice del 
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la umana perfettibilità.— - La difficoltà di ottene- 
re questo equilibrio è cagione di contestazioni , 
di discordie e di guerre. 

Molte .volte la impossibilità degl' interessati a 
sostenere la guerra, produce la puce, — ma ore 
non provvede alle cagioni che mettono in urto 
gl’ interessi, deve con più esattezza chiamarsi tre- 
gua: — «imperocché non appena le parti si sen- 
tono forti escono iu campo. 

Molte volte la impossibilità è soltanto di una 
delle parti;— in allora, ove non si toglie il ger- 
me della discordia, vi sarà una pace , che suo- 
nerà pazienza pe' deboli, e durerà finché questi 
mancano di mezzi per guerreggiare. 

Allora veramente avvi trattato di pace, quan- 
do i patti che lo formano concordano le parti 
— * togliendo dagl' interessi quell’ urlo , che ave- 
va occasionata la quistione. 

Un trattato di pace ha pertanto un oggetto 
positivo ed immediato di mira , il prevedere e 
provvedere perchè tale urto non avvenga. 

Quando gl’ interessi, che si vogliono mettere 
in equilibrio riguardano le risorse industriali o 
gli individui, in allora, 

ove il trattato si occupa semplicemente di ri- 
parare o 'prevenire le collisioni i dicesi t ruttato di 
pace. 

Ma ove si occupa ' di ottenere una reciprocità 
di vantaggi , dicesi di commercio. 
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Quando gl 1 interessi che si vogliono mettere in 
equilibrio riguardano le risorse dinastiche, terri- 
toriali , politiche, militari, ec. in allora, 

ove il trattato si occupa semplicemente di ri- 
parare o prevenire le collisioni , dicesi pure di 
pace, - 

ove si occupa di ottenere una reciprocità di 
determinati vantaggi , dicesi di alleanza. 

L' alleanza è difensiva , quando i patti tendono 
ad organizzare ed assicurare i modi di resistere a 
chiunque volesse alterare tale reciprocità di de- 
terminati vantaggi. 

L'alleanza è offensiva , quando i patti tendo* 
no ad organizzare ed assicurare i modi di coer- 
circ quelli che non volessero cooperare a tale re- 
ciprocità di determinati vantaggi. 

OSSERVAZIONE XII. 

c . . * • ,■ J . ' ‘ * 

Della garcntia. 

Quando una Potenza non ha interesse nella re- 
ciprocità di que" determinali vantaggi che altre po- 
tenze si promettono , e non ostante interviene nel 
trattato per specificatamente assicurarne l’adem- 
pimento , in allora la sua convenzione dicesi di 
garanzia — Cosi p. e* la Svezia e 1« Francia con- 
vennero nel lt>48 di garentire la costituzione del- 
1* Impero Germanico, nella pace di Westphalia — 
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È perp da osservarsi, che se la garenzia è dichia- 
rata per qualunque lesione di diritto , in questo 
caso rientra la convenzione nella sfera delle 'al- 
leanze — • Impertanto : 
la garenzia può e deve essere speciale ; 
la garenzia deve formare materia di un tratta- 
to accessorio, —benché sia parte integrante de'palti 
di pace o di alleanza; ... 

la garenzia può essere unilaterale , — e può es- 
sere reciproca. 

Essa è fatta sempre salvo jure tertii. 

Ogni circoscrizione d' interesse può fare ma- 
teria di convenzione — Il determinare i modi, i 
tempi, i luoghi per esercitare un’ azione, — per 
godere di un dritto ec. dà alla convenzióne il 
titolo di trattato di termine — E poi un tratta- 
to di limite lo stabilire i confini delle spiagge , 
delle frontière ec. 

OSSERVAZIONE XHI. 

Della cessione. 

È trattato di cessione quello che si occupa di 
far passare da una ad un'altra Potenza ciò che si 
possedeva: —Quanti trattati di cessione non segna 
la Storia per le colonie americane ! 

È trattalo di restituzione la stipula del ritorno 
alla prima potenza possedilricé di ciò che si è 
1. Perio !o 9* 
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occupato a suo danno a qualunque litologia pa- 
cifico , sia guerriero- * 

Cosi le cessioni , che le restituzioni possono 
essere fatte semplicemente o con condizioni. 

Nel caso che sono fatte semplicemente, in al- 
lora i modi del godimento sono determinati dal 
giusto arbitrio del uovello possessore. 

Nel caso che sono fatte condizionatamente, in 
allora il giusto arbitrio n’ è limitato — I patti po- 
litici , finanzieri , militari , religiosi ec. formanti 
materia delle condizioni, debbono rispettarsi co- 
me putti internazionali. 

OSSERVAZIONE XIV. 

* De' sussidi!. 

Non tutte le potenze possono avere tutti i mez- 
zi pacifici e guerrieri.— Da questa condizione sor- 
ge la necessità de’ trattati per Sussidii — I sussi- 
di possono essere in numerario , in uomini , in 
armi ec: ma debbono essere posti a giusto arbi- 
trio , e come parte delle risorse di colui a cui 
prò si accordano — Imperocché , ove la Potenza 
sussidiutrice intende regolare od il fine , od il 
modo di usarne , il caso dicesi di alleanza e ne 
ha le conseguenze. . Era un trattato di sussidio, 
qu<ellò clic nel 1811 e 1812 cffelluavasi pe’ Di- 
'••’sti rifuggitisi in Sicilia— Tratta vasi di soste- 
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nerue i dritti contro Napoleone', non poteva ri- 
volgersi contro di essi e limitarli .specialmente in 
quanto alla forma governativa - — Epperò non è 
a maravigliare se negli archivi del Forneig Of- 
fice non avvi traccia che l’ Inghilterra sostenesse 
una costituzione che dimezzava e paralizzava le 
forze dell’ Ausiiialo... La maraviglia sta nell’ es- 
serne stato lo scopo posto in tale probabilità da 
dare occasione alla famosa lettera di Palmerston a 
Normanby 

- • OSSERVAZIONE XV, . 

« 

Delle rinunzie, abdicazioni ee» 

La espressione solenne c pubblica della volon- 
tà d’ un governo interessante il dritto interna- 
zionale dicesi alto. 

Viene qualificalo per alto di abdicazione , la 
manifestazione dichiarante che si rinunzia allo 
esercizio di un potere ; 

L’ abdicazione può riguardare, tutti i poteri di 
un Sovrano; 

Può riguardare taluni poteri 

Essa non può effettuarsi, se non quando quei 
poteri sono in evidente opposizione — o con i 
principi del dritto internazionale — > o con i prin- 
cipi fondamentali della costituzione dello Stato. 

Può ancora effettuarsi per semplice volontà del 
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governante , ma in tale caso , — com’ è appunto 
quello di Carlo V.— essa è da annoverarsi tra le 
rinunzie o le cessioni. ' • 

La rinunzia differisce dalla cessione in quanto 
che nel rinunciare è la forza dell’ interno convinci- 
mento che domina, nel cedere vi può essere l’in- 
fluenza di circostanze esteriori. 

La rinunzia e la cessione differiscono dall’ab- 
dicazione, dacché questa si fa pura e semplice , 
mentre le altre si stabiliscono sopra determinati 
patti. 

Questi patti riguardano il cedente... gli onori, 
le pensioni e quanto altro si riserva , o se gli 1 
accorda. 

Riguarda pure il cessionario circa al modo di 
possedere e di trasmettere sià nell’ interesse suo e 
de’ suoi , sia nell’ interesse del potere o de'poie- 
ri rinunziati o ceduti. 

OSSERVAZIONE XVI. 

Dell' acoenlone e dell’ accettazione. - 

■ | 

L' atto di accessione si verifica quando un go- 
verno aderisce ad un trattato o ad un atto ro- 
gato da altri Potentati. 

L’ accessione può essere semplice , ed in allo- 
ra si entra nella intera responsabilità de' princi- 
pali contraenti. 
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L’accessione può essere condizionala * e la re- 
sponsabilità deve corrispondere al risultamento di 
tali condizioni. • 

L' accessione può essere spontanea , — può esse- 
re richiesta. ; ' 

Quando l’accessione è richiesta può essere an- 
che annoverata ne’ casi di accettazione ; — differi- 
sce ordinariamente da questa, perocché l’accettazio- 
ne suppone che nel trattalo o nell’ atto si è l'at- 
ta menzione della possibile adesione dell’ accet- 
tante, — mentre l’accessione è una determinazione 
del tutto posteriore al trattato o all’ atto. 

La radicazione occorre per tutti que’ trattati 
od atti, nè’ quali i governanti hanno espressa la 
loro volontà per mezzo di Agenti — Tra 1’ accet- 
tazione e la ratificazione avvi la differenza che nel- 
l’ atto della stipula della prima si dichiara presun- 
ta la volontà, nell’altra si dichiara di essere sta- 
ta ben espressa. 

L’ atto di possesso deve solennizzarsi tanto nei 
casi di scoverta del primo occupante, — quanto 
ne’ casi di cessione , vendita, aggregazione ec— 
L’ atto di possesso è necessario perchè il fatto sia 
riconosciuto dalle nazioni , e sia ricevuto come 
dritto. 

La validità di tutti questi atti , — siccome di 
qualunque trattato — è il risultato di due essen- 
ziali elementi. 

II primo elemento è la capacità subbiettiva 
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della volontà che abdica , rinunzia , accede, ac- 
cetta , ratifica , garantisce , cede,, restituisce ec. 
pc Questa capacità dev'essere non so\o intellet- 

tiva e fisica ma anche politica. 

Una determinazione presa da un demente o da 
un furente, chi non sa eh' è nulla ? 

Una determinazione presa sotto l'influenza di 
una forza maggiore coercitiva ed evidente , chi 
non sa eh'' è nulla ? 

Dev’ essere la forza maggiore coercitiva ed 
evidente — La minaccia lontana o mascherala non 
è riconosciuta , poiché contro di essa deve op- 
porsi C alleanza , od altro mezzo internazionale— I 
metodi morali perchè gli Stati di secondo e di terzo 
ordine possano resistere alle coercizioni di qual- 
che Stato di prim’ordine sono conosciuti, — eppe- 
rò in simili casi la sola evidente coercizione toglie 
ad una determinazione il suo valore. 

Neanche ha valore la determinazione che non 
ha il carattere delia capacità politica — Nella San- 
ta alleanza conchiusa in Parigi nel lillii,il Prin- 
cipe reggente dell' Inghilterra rifiutò di firmare 
jion per la sostanza , ma per la forma, — e rifiu- 
tò, dice Kluber, perchè, essendo formata la con- 
venzione direttamente da’ Sovrani, a lui non era 
possibile di personalmente ed isolatamente inter- 
venire , mentre dalla costituzione del suo Regno 
esigevasi che fosse assistito da un Ministro che 
assumesse la responsabilità de’ patti — t In questa 
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circòslanza si osservò ehe i trattati con l’Inghil- 
terra sono tutti sub conditione che la maggio- 
ranza {tai-lamentaria T approvi , e poiché questa 
maggioranza va soggetta a rinnovamento e quia? 
di a cangiamento di politica , si fa tutto dipen- 
dere dall’ eventualità...-! ! ! 

La capacità politica è il risulta mento della costi- 
tuzione di uno Stato. — Meno nelle monarchie pu- 
re, in tutte le altre forme di governo, perchè un 
alto od un trattato internazionale- possa dirsi va- 
lido, occorre prima che vengano adempiuti tutti 
quei precetti che sono loro insiti. 

La capacità subbieltiva riguarda 1’ intrinseco 
valore dell’atto o del trattato — Un trattato od 
un atto che urta i principi umanitari,— un trat- 
tato od un" atto che eleva il monopolio , . la vio- 
lenza , la distruzione a regola di condotta, pro- 
duce de’ fatti , ma non mai de’ dritti. 's 

• * ’ 

OSSERVAZIONE XVII. . 

Delle forinole. 

La redazione degli alti di abdicazione , di ri- 
nuncia , di cessione , di possesso , è sempre fatta 
con le formole solite del governo che li emana. 

Ogni trattato ha il suo preambolo, la distinzione 
delle materie, le segnature come per ogni altra legge. 

Ne’ preamboli de’ trattali occorre; 
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Invocare l’AUissimo eh’ è il Signore de’SIgno- 
ri, — il Gi ini ice de’ governi e delle nazioni, — que- 
sta invocazione è una protesta virtuale che quan- 
to si pattoisce per essere rispettato non deve op- 
porsi a' principii delle sue immutabili leggi, — è 
un giuramento virtuale , che ove questo insupera- 
bile ostacolo non esiste si rispetterà ed adempirà 
formalmente e ad ogni costo il convenuto : —r 
1' invocazione è ne’ modi della religione de’ con- 
traenti ; ' 

Motivare si debbono le cagioni che suggerirono il 
trattato, la storia di quei fatti che 1’ hanno prece- 
duto- — queste cagioni e questa storia vanno enun- 
ciate ne’ limiti della discrezione e della prudenza, 
— ma sempre in guisa che chiariscano lo spiri- 
to de 1 patti. 

La classifica delle materie è importante, per- 
chè il principio stabilito, sviluppato od applica- 
to col trattato, si vegga in tutte le sue dirama- 
zioni. 

La segnatura dev’ essere fatta dans la place (T 
honneur — Nel congresso di "Vienna del 1814 per 
prevenire qualunque discussione su tale formali- 
tà venne stabilito que Ics signaturcs se suivent se- 
lon la lettre alphubèlique — Nel trattato di Ris- 
wick del 1897 la segnatura del Ministro media- 
tore è nel primo rango — Ne’ congressi di Utrech 
del 1713 ed in quello di Àix-la-Chapclle del 17(48 
le segnature sono alternative tra la corte di Fran- 
cia e quella di Russia. 
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Intorno alla pubblicazione degli atti e dei trat- 
tati il governo diciottenne serbava il solito me- 
todo: . 

Che gli atti che si pubblicano con le formole 
di legge, si notificano a tutti gli agenti diploma- 
tic: , perchè ne diano comunicazione alle rispet- 
tive Corti: 

Che i trattati per avere vigore nell’interno del- 
lo Stato devono quivi pubblicarsi rivestiti delle 
formole delle leggi. . 

OO - • 

Che gli articoli secreti hanno vigore e valore 
come tutti gli altri , ma per le sole parti con- 
traenti, finché non cessano i motivi della riserva. 

OSSERVAZIONE XVIII. 


Degli agenti diplomatici. 

Wicquefort, Vattel, Martens trattano della ori- 
gine delle diverse classi degli agenti diplomatici. 
— Sul finire del XV secolo ve n’ erano due : — 
nello svolgimento del XVI.II se ne riconobbero 
tre:— ed in tre classi vennero distinti i diploma- 
tici dal governo delle due Sicilie,. giusta il rego- 
lamento fatto nel congresso di Vienna del 1815. 

È prescritto ila questo regolamento essere Agenti 
diplomatici di primo ordine quelli che hanno 
V eminente di ogni rappresentazione — Essi sono : 

I Cardinali inviati dal Papa ; 

7. Periodo 
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I legati a latcre. 

I legati semplici sono inferiori a 1 legali a lette- 
re , e questi de’ legati de lettere, perchè Cardinali. 

£ assai difficile che dal Santo Padre si adoperi 
quest 1 ultima specie di Agenti. — Bielfed credeva 
poterne spiegare il motivo. 

I Numii del Papa — Questi sono gli Ambascia- 
dori della Santa Sede e ne hanno gli onori , le 
prerogative , i privilegi. 

I Ministri inviati col carattere di Ambasciadori. 

I Nunzi e gli Ambasciadori sono divisi in stra- 
ordinari ed ordinari. 

, Sono Straordinari quelli che hanno una mis- 
sione positiva e determinata. 

Sono ordinari quelli che hanno una missione 
generale e di permanenza. 

Agenti di seconda classe sono que 1 diplomati- 
ci a 1 quali è stato circoscritto e limitato il drit- 
todelia rappresentazione —Ed abbenchè anco agli 
Ambasciatori straordinari sia data una missione 
particolare, epperò limitata, pure differiscono da- 
gli agenti di seconda classe perchè la limitata rap- 
presentanza è anche ristretta, —ils ne reprèsentent 
l' Etal ou le Souorain qui les envoye, que rélati - 
vement aux affaires qu ils sont chargis de dèfen- 
dre et poursuivre en son nom. —Sono del numero 

Gl’inviati— e gl’inviati straordinari; 

I ministri plenipotenziari e gl’ internunzì del 
Papa. 
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La terza classe,—» giusta l'enunciato regolamento 
—è formata dagl 1 Incaricati di affari , sotto qua- 
lunque titolo, accreditati non già presso le Cor- 
ti , sibbene presso il Ministro degli affari esteri. 

Ne 1 casi ne 1 qnali il ministro accreditato deve as- 
sentarsi, —siccome pure ne 1 casi ne 1 quali una Cor- 
te non può o non vuole essere odicialmente rappre- 
sentata, vengono destinati degli Agenti aventi ti- 
tolo d 1 Incaricati interini , o d'incaricati di affari—' 
Essi non hanno lettere credenziali , essendo sem- 
plicemente presentati e verbalmente autorizzati .— 
Qualche volta anche i Sovrani danno questo titolo a’ 
loro Agenti, ed in allora essi sono Ministri incari- 
cali di affari.— Nel 1784 il Re di Svezia fu il 
primo a dare questo titolo al suo inviato presso la 
Sublime Porta. 

Oltre degl 1 Incaricati vi soqo altre due specie 
di Agenti— , cioè: i Commissari , —i Deputati. 

I Commissari sono degl 1 inviati per ben eseguire 
qualche articolo già convenuto,— o per terminare 
delle differenze in materia di giurisdizione, — o per 
regolare de 1 confini ec. • 

I Deputali sono degl'inviati di Città privile^ 
giate, di Corpi politici riconosciuti ec. cheassistono, 
—per gl’ interessi de 1 loro rappresentati, —ne 1 Con- 
gressi ec. 
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OSSERVAZIONE XIX. 

De* privilegi! degli agenti diplomatici. 

* . t • 

Schleusino nell’ opera de Legalorum inviola- 
bilitate ,— Bynkershoek nell’ opera de Foro com- 
petente legalorum , >— Hoogeveen dell’opera Lega- 
torum origo et sanctimonia trattano diffusamente 
de’ privilegi degli Agenti diplomatici. 

In Europa la sola Porta Ottomana non rispet- 
tava gli Agenti diplomatici —Soleva far chiudere 
nelle sette torri a titolo di ostaggi i Ministri delle 
Potenze con cui era in guerra— La storia narra 
maledicendoli i pochi casi ne’ quali è stata nella 
moderna Europa, violato il rispetto dovuto a tali 
Agenti— Che non dice degli avvelenamenti de’ Mar- 
chesi di Berzue e d> Montigny inviati dagli Stati 
del Belgico per essere sottratti al tribunale del- 
f inquisizione ? — Cbenondicedell’imprigionamen- 
to di Coyet inviato nei 1658 dalla Corte di Sve- 
zia a quella di Danimarca ?— Che non dice del- 
l’ assassinamento di Rancon e di Fregose inviati 
di Francesco I.P...È doloroso riflettere che men- 
tre gli Ottomani hanno in oggi conosciuta tutta 
l’importanza del rispetto di cui debbono essere 
circondati gli Agenti diplomatici , siano poi av- 
venuti in Italia de’ casi troppo deplorevoli... 

L\ inviolabilità , — t indipendenza , — F extraterri- 
torialità,— F immunità civile,-* e penale costituisco- 
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no i principali privilegi degli Agenti diplomatici. 

Non appena una Corte è prevenuta officialmen- 
te del carattere di un Agente diplomatico, è nel- 
l’obbligo di farne rispettare la inviolabilità. 

Epperò un Negoziatore anche prima di presen- 
tare le sue credenziali gode di tale privilegio. 

Ne gode pure quando fossero sopravvenuti dei 
dissapori —e me me lorsque les hostilitès ont com- 
mencè. 

L' indipendenza non può , nonché rinunciarsi 
da un Ministro diplomatico, neppure adom- 
brarsi. < 

Impertanto non può accettare nessun incarico, 
onorificenza ec. dalla Corte presso di cui si trova, 
se prima non ne ha il permesso dalla Corte che 
rappresenta. 

Ancorché fosse nato suddito dalla Corte pres- 
so di cui si trova , pure non appena è ricono- 
sciuto da questa per Ministro diplomatico , deve 
in tutto e per tutto riguardarsi come indipenden- 
te , finché dura la missione. 

L'extraterritorialità è una finzione per la qua- 
le il Ministro diplomatico , la sua casa , le sue 
carrozze sono considerate come se fossero fuori 
dello Stato in cui si trovano e tuttavia nello Sta- 
to che rappresentano. 

L'arresto del Conte - di Wartensleben ,- Mini- 
stro di Olanda , nel suo soggiorno a CasscI fece 
trattare la quistione, se tale privilegio potesse 
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estendersi anche per quei territori , nei quali un 
Diplomatico è costretto di attraversare, per por- 
tarsi al suo destino. 

La tesi venne risoluta : - e T affermativa si 
dichiarò dipendere dal passaporto del Ministro 
diplomatico — Tutte le volte che il passaporto 
che tale lo qualiGca è vistato dagli Agenti della 
Potenza dominante il territorio che attraversa — 
in allora è virtuale V assentimento , ed è non me- 
no obbligatorio dell' esplicito. 

L' immunità in materia di giurisdizione civile 
è anche riconosciuta — Manduco? ambasciadore 
a Londra contrasse dei debiti — • Egli fu arre- 
stato per ragione d’ inadempimento. — « La Cor- 
te di Londra diede soddisfazione completa a quel- 
la di Russia — Essendo nolo il carattere di un 
Ministro, coloro che imprestano sanno che l'azio- 
ne di credito non può effettuarsi se non quando 
è cessato il carattere internazionale di cui è ono- 
rato il loro debitore « Lo stesso è da dirsi per 
gli effetti mobiliari — < o immobiliari che da lui 
godonsi con tale qualità — Ciò nou toglie che 
cessata la missione eglino non possano reclama- 
re l'indennizzo degl’ interessi che la sospensione 
della loro azione ha ingenerati. 

V immunità penale va soggetta a distinzio- 
ne — Se trattasi di reati comuni, in allora si at- 
tende che la Corte rappresentata dal Mini- 
stro colpevole dia l’ automazione > — se tratta - 
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si ili reati che attaccano la sicurezza dei gover- 
nanti e dello Stato , in allora inwiantinenti può 
darsi luogo all’ espulsione ; salvi i richiami per 
le -dovute soddisfazioni. 

Tutti i privilegi sono personali dei Ministri 
diplomatici n ni alla Corte presso della quale so- 
no in missione — Impertanto , meno la Con- 
sorte ed i figli che partecipano dell 1 inviolabilità 
e dell’indipendenza del marito e del padre , 
qualunque altro familiare od agente secreto de- 
ve uniformarsi pienamente alle leggi del paese,— 
perlocchè fuori taluni riguardi che lo starsi nel- 
la casa stessa del Ministro possono esigere, vanno 
soggetti a tutti i riti e le azioni che riguardano 
gli stranieri. 

OSSERVAZIONE XX. 

Poche altre Idee 

. ’ ' ^ . t 

Nel linguaggio tecnico si riconoscono tre spe- 
cie di missioni ; — « missioni diplomatiche pure 
— missioni di cerimonie , •— missioni permanen- 
ti Sono diplomatiche pure quelle, che han- 
no per oggetto des affaires cP État ou de po- 
litique — Sono di cerimonie quelle che hanno 
per oggetto des notifications ou des compliments 
de fèlicitation et de condolèance , que les Sou- 
vrains et notemment ceux du premier rang soni . 
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dans le cas de a’ envojrer -, — sono permanenti 
quelli che hanno incessante la residenza per te- 
nere viva la reciprocità dei dritti e dei doveri , 
nonché per provvedere e prevedere nell' eventuali- 
tà — Si riconoscono pure delle missioni o excu- 
ses, come quelle del Doge di Genova a Luigi 
XIV — non meno che delle missioni di obè- 
dience , come quella che richiedevasi dalla San- 
ta S%le , ma e queste e quelle sono annoverate 
tra 1’ extraordinaires . 

DECIMASELA Stilli: DI OMERmiOMI 

Delle condizioni Dinastiche 
OSSERVAZIONE I. 

La lealtà de' Riformatori. 

I Riformatori prima di raggiungere il potere 
protestavano rispetto massimo alla Dinastia , — 
cd al Dinasta. 

Protestavano pugnare soltanto per ottenere pn 
governo umano nei fatti , regolato da principi 
legali di onesta civiltà. — Assicuravano che Fer- 
dinando secondo sarebbe stato ai loro cuori un'Eroe, 
d' adorarsi .... Che avrebbero elevato a lui un 
tempio .... 

‘ Nella costituzione del 20 gennaio dichìàraro- 
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no sacra ed inviolabile la sua persona — A’ pie- 
di del trono non dovevano giungere che bene- 
dizioni , — ■ dal trono non dovevano partire che 
grazie — Ma non appena credettero essere in 
potere, mostrarono allo scoverto il loro vero di- 
visamento , — la Dinastia Borbonica non do- 
veva più regnare , perchè incompatibile con la 
prosperità ed unità italiana !! 

Non appena scovrivasi questo loro divisam'en- 
to , — non appena fatti- evidenti lo posero in 
luce , immantinenti sursero come un uomo solo 
l'Armata ed il Popolo per annientarli — E sap- 
pia pure ogni nazione incivilita, conosca il mon- 
do la grande verità , che se i Riformatori han- 
no sopra vissuto al 15 maggio , se hanno sopra- 
vissuto ai miserabili tentativi concertati in Co- 
senza nella Calabria , alle ridicole esternazioni 
manifestale in Andria nelle Puglie, alle impo- 
tenti deliberazioni prese in Potenza , alle disprez- 
zevoli circolari sparse negli Abruzzi ed in tutto 
il reame , essi ne vanno debitori a Ferdinando 
Secondo, che con volontà di Re , con Cuore di 
Angelo arrestò in atto che vibravasi dall’armata e 
dal Popolo , da queste due parti indivisibili di 
un tutto solo , quel colpo estremo che avrebbe - 
ridotto in polvere quei Parricidi, che mossi da 
vilissimi interessi., volevano annientare la Pa- 
tria nostra, volevano fare sparire questo Reame del- 
le Due Sicilie , questo Stato giovane vigoroso e 
1. Periodo 11* 
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forte, che (ratto a vita la mercè della Dinastia Bor- 
bonica, ha sicura speranza di essere sotto la di- 
rezione dei suoi Re , e specialmente di un Re 
come Ferdinando il pio, chiamato ad avere la sua 
grande benefica influenza sull' avvenire di Europa. 

L' armata ed il Popolo non avevano obbliato che 
Denina nella sua opera delle rivoluzioni d'Ita- 
lia, ed i più celebri pubblicisti dell’epoca osser- 
vano:—# diploma per cui Carlo III istituì Fer- 
dinando suo figlio Re delle Due Sicilie , sepa- 
rando in perpetuo quel reame dalla Monarchia 
di Spagna , da cui era stato dipendente per quasi 
tre secoli, è uno de' piu importanti che siasi spe- 
dito giammai, come quello che fissò il brillante 
destino della più bella parte d'Italia e la sua in- 
fluenza nel mondo incivilito. 

OSSERVAZIONE IL 

Il diploma di Rigenerazione» 

Questo diploma essendo la pietra angolare della 
Monarchia dovrebbe scolpirsi sopra monumen- 
tale colonna nella piazza di ogni Città delle due 
Sicilie— Con gioia patriottica alla lettera qui si 
trascrive: — «Carlo III per la grazia di Dio Redi 
Castiglia, di Leone, dragona, delle Due Sicilie , 
Gerusalemme , Navarca , Granata, Toledo, Valen- 
za, Galizia , Majorca , Siviglia, Sardegna , Cordo- 
va , Corsica , Murcia , Jaen , Algarvess , Gi- 
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bilterra , delle Isole Canarie , delle Indie Orien- 
tali ed Occidentali , delle Isole e Continente 
del Mare Oceano ; Arciduca di Austria ; Duca 
di Borgogna , Brabante , Milano e Parma , Pia- 
cenza e Castro ; Gran Principe Ereditario di To- 
scana ; Conte di Ausburg , Fiandra , Tiralo e 
Barcellona ; Signore di Biscaglia , Molina , ec. 

« Fra le gravi cure, che la Monarchia del- 
le Spagne e delle Indie , dopo la morte del- 
lo amatissimo mio fratello il Re Cattolico Fer- 
dinando VI mi ha recate , è stata quella , che 
è venuta dalla notoria imbecillità della mente del 
mio Regai Primogenito . — Lo spirito de' trattati di 
questo secolo mostra che si desidera dalla Eu- 
ropa , quando si possa eseguire senza opporsi 
alla giustizia , la divisione della Potenza Spa - 
gnuola dalla Italiana . Vedendomi perciò nella 
convenienza di provvedere di legittimo successore 
i miei Stati Italiani, nell’’ atto di passare alla 
Spagna , e di sceglierlo tra i molti Figli , che 
Dio mi ha dato , mi trovo nella urgenza di de- 
cidere qual de' miei Figli sia presentemente, qual 
Secondogenito, atto al governo de’ Popoli , nel 
quale ricadono gli Stati Italiani , senza la unio- 
ne delle Spagne e delle Indie. — • Questa con- 
venienza per la quiete di Europa , che voglio 
avere , perchè non si allarmi nel vedermi inde- 
ciso continuare nella mia persona la Potenza) 
Spagnuola e Italiana, richiede che sin da ora io 
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prenda il mio partito , rispetto alla Italia. — Un 
Corpo considerabile composto , da uno de' miei 
Consiglieri di Stato , da un Camerista di Casti- 
glia , che qui si trova , dalla Camera di Santa 
Chiara, dal Luogotenente della Sommaria di Na- 
poli e da tutta la Giunta di Sicilia, assistilo da 
sei medici all' uopo deputati, mi ha riferito che, 
per quanti esami e sperienze abbia fatto, non ha 
potuto trovare nello infelice primo Principe uso 
della ragione, nè principio di discorso, o di giudi- 
zio umano; e che tale essendo stato sin dalla in- 
fanzia, non solamente non è capace nè di Reli- 
gione nè di raziocinio presentemente, ma nè pu- 
re apparisce ombra di speranza per lo avvenire: 
— conchiudendo questo Corpo il suo parere uni- 
forme, che non si dee di lui pensare e disporre, 
come alla natura , al dovere ed allo affetto pa- 
terno, si converrebbe ». 

» Vedendo dunque in questo momento cadere 
per Divina volontà ' 1 il diritto e la capacità di Se- 
condogenito, nel mio Terzogenito per natura lo 
Infante D. Ferdinando, e insieme osserfando la 
di lui età pupillare ; a lui ed alla di lui tutela 
ho dovuto pensare per la traslazione de’ miei Sta- 
ti Italiani, come Sovrano e Padre, che non isti- 
nto di esercitare la tutela e la cura del Figlio , 
che divenga Sovrano Italiano, mentre io lo sono 
di Spagna ». 

a Costituito dunque lo Infante D. F erdinando, 
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mio Terzogenito per natura, nello stato di rice- 
vere da me la cessione degli Stali Italiani, pas- 
so in primo luogo, ancorché forse senza neces- 
sità, ad emanciparlo con questo presente mio at- 
to , che io voglio riputalo il più solenne, e con 
tutto il vigore di atto legittimo, anzi di legge ; 
e voglio che egli sia siu da ora libero, non sola- 
mente dalla mia Potestà Paterna, ma ancora dal- 
la Somma e Sovrana.» 

» In secondo luogo stabilisco e ordino il Con- 
siglio di Reggenza per la pupillare e minore età 
di esso mio Terzogenito, che dee essere Sovrano 
de’ miei Stati e padrone de’ miei Beni Italiani , 
acciò amministri la Sovranità e il Dominio, du- 
rante la età pupillare e minore, col metodo du 
me prescritto in una Ordinazione in questo stes- 
so giorno firmati di mia mano, sigillata col mio 
sigillo, e referendata dal mio Consigliere e Segre- 
tario di Stato del Ripartimento di Stato e della 
Casa Reale;— -la quale Ordinazione voglio che sia 
e s’ intenda parte integrale di questa, e si reputi 
in lutto e per tutto qui ripetuta, acciò abbia la 
stessa forza di legge ». 

» In terzo luogo decido, e costituisco per leg- 
ge stabile e perpetua de’ miei Stali e Beni Italia- 
ni, che la età maggiore di quelli, che dovranno 
come Sovrani e Padroni averne la libera ammi- 
nistrazione, sia il decimosesto anno compito ». 

» In quarto luogo voglio ugualmente per leg- 
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ge costatile e perpetua della successione dello In- 
fante D. Ferdinando, anche a maggiore spiegazio- 
ne delle Ordinazioni anteriori, che la successione 
sia regolata a forma di primogenitura, col dirit- 
to di rappresentazione colla discendenza mascoli- 
na di maschio di maschio. — A quello della li- 
nea retta, che manchi senza figli maschi, dovrà 
succedere il Primogenito maschio di Maschio del- 
la linea prossima allo ultimo Regnante, di cui sia 
zio paterno, o fratello, o in maggiore distanza ; 
purché sia primogenito nella sua linea, nella for- 
ma già detta, e sia nel ramo, che prossimamen- 
te si distacca , o si è distaccato dalla linea ret- 
ta primogeniale dello Infante D. Ferdinando , o 
da quella dello ultimo Regnante. — Lo stesso or- 
dino nel caso di mancare tutti i Maschi di Ma- 
schio della discendenza dello stesso Infante D. Fer- 
dinando mascolina , e di maschio di Maschio , 
rispetto allo Infante D. Gabriele mio Figlio, al 
quale dovrà allora passare la successione , e ne 1 
di lui Discendenti maschi di Maschio, come so- 
pra. — In mancanza di esso Infante D. Gabriele, 
e de 1 di lui Discendenti maschi di Maschio, collo 
stesso ordine passerà la successione nello Infante 
D. Antonio e spoi Discendenti maschi di Ma- 
schio , come sopra. — E in mancanza di questo, 
della di lui Discendenza mascolina di maschi di 
Maschio , la successione collo stesso ordine pas- 
serà alla successione dello Infante D. Antonio , 
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e suoi discendenti maschi di Maschio, come so- 
pra. — E in mancanza di questo, e della di lui 
discendenza mascolina di maschi di Maschio , la 
successione collo stesso ordine passerà allo Infan- 
te D. Saverio , e dopo esso, e la di lui discen- 
denza mascolina, — come sopra,— -agli altri Infan- 
ti figli , che Dio mi desse , secondo 1’ ordine 
della natura , e loro discendenza mascolina ». 

«Estinti tutti i maschi di maschio nella mia di- 
scendenza, dovrà succedere quellafemmina del san- 
gue e dell' agnazione, che al tempo della man- 
canza sia vivente , o sia questa mia figlia, o sia 
di altro Principe maschio di Maschio delia mia 
discendenza , la quale sia la più prossima allo 
ultimo re , e allo ultimo maschio dell'agnazione 
che manchi , o — di altro principe, che sia pri- 
ma mancato. — Sempre ripetuto, che nella linea 
retta sia osservato il dritto di rappresentazione , 
colla quale la prossimità e la qualità di primoge- 
nita si misuri , e sia essa dell' agnazione. — Ri- 
spetto a questa , e a' discendenti Maschi di ma- 
schio di essa , che dovranno succedere , si os- 
servi l 1 ordine stabilito ». 

«Anche questo mancando, vada la successione 
al mio fratello infante D. Filippo e suoi discen-r 
denti maschi di Maschio in infinito. — Jg questi 
ancora mancando , ali’ altro mio fratello iufan- 
te D. Luigi , e suoi discendenti maschi di Ma- 
schio.— E mancando questi, alla femmina dell’a- 
gnazione , coll’ crdine prescritto di sopra ». . 
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«Ben inteso, che l’ordine di successione da me 
prescritto non mai possa portare la unione della 
Monarchia di Spagna colla Sovranità e domini I- 
laliani. In guisa che o i maschi, o le femmine di 
mia discendenza di sopra chiamati , siano am- 
messi alla Sovranità Italiana , sempre che non 
sieno Re di Spagna, o Principe di Asturias, di- 
chiarali già , o per dichiararsi , quando sia altro 
Maschio , che possa succedere in vigore di que- 
sta Ordinazione negli Stati e beni Italiani.— Non 
essendovi , dovrà il Re di Spagna , subito che 
Dio lo provveda di un altro Maschio tiglio, o ni- 
pote , o pronipote , a questo trasferire gli Stati 
e beni Italiani ». 

«Stabilita la successione della mia discendenza 
agli Stati e Beni Italiani, raccomando umilmen- 
te a Dio lo Infante D. Ferdinando, e con la mia 
paterna benedizione gli do la Religione santa 
Cristiana Cattolica — la giustizia — la mansuetu- 
dine , la VIGILANZA , LO AMORE DEI POPOLI , i 

quali sono ( per avermi fedelmente servito e ub- 
bidito ) benemeriti della mia Casa Reale,— Ce- 
do, trasferisco, e dono allo stesso Infante D. Fer- 
dinando , mio figlio Terzogenito per natura , i 
Regni delle Sicilie , e gli altri miei Stati, e Be- 
ni , e Ragioni, e Diritti, e Titoli, e Azioni Ita- 
liane; e ne lo allo stesso in questo punto la pie- 
na tradizione, si che in me non rimanga alcuna* 
parte di essi. — Egli però fin dal momento , nel 
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quale -io partirò da questa Capitale potrà col Con* 
siglio di Stato e di Reggenza, amministrare tut- 
to quello che sarà da me a lui trasferito, cedu- 
to , e donato ». 

« Spero che questa mia legge di emancipazione ; 

• — di costituzione-,— di tutela , e di cura del He 
pupillo , e minore,— di successione nelli detti Sta- 
ti , e beni Italiani-, —di cessione e donazione 
ridonderà in pace de' popoli, in tranquillità della 
mia famiglia reale , e finalmente contribuirà al ri- 
poso di tutta anche /’ Europa ». 

« Sarà la presente ordinazione soscritla dame, 
e chd mio figlio Infante D. Ferdinando munita 
del • mio sigillo e referendata dagl'infrascritti Con- 
siglieri e Segretario di Stato , anche nella qua- 
lità di Reggenti e Tutori dello stesso infante 
D. Ferdinando . — Napoli , sei ottobre 1799 — • 
Cario — F erdin andò —Domenico Cattaneo — Mi- 
chele Reggio — Giuseppe Pappalardo — Pietro Bo- 
logna— Domenico di Sangro— Bernardo Tannucci. 

** • 
OSSERVAZIONE III. 

Piccoli ricordi. 

Questa ordinazione -, — questo diploma-, — questa 

CARTA FONDAMENTALE DE* DRITTI DELLA DINASTIA 

Borbone— Due Sicilie emanavasi serbando la ma- 
niera cosi appiè di essa enunciata: — Questa leg- 
I. Periodo, 12* 
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ge , stando il Re Cattolico Carlo JJI. sul suo 
Trono collo Infante D. Ferdinando suo figlio , 
ed alti piedi i suoi Consiglieri di Stato , fu let- 
ta dal Marchese D. Bernardo Tannucci Consiglie- 
re e Segretario di Stato , dopo avere sua Maestà 
Cattolica detto che quello, che si leggerebbe, era 
la sua ordinazione , e comandato che si legges- 
se: — Stavano nello stesso tempo presenti i Mem- 
bri della Reai Camera di Santa Chiara , cioè: il 
Marchese D. Giannantonio Castagnola , il Mar. 
chese D. Nicolò Fraggianni , D, Carlo Gaeta , 
D. Giuseppe Romano e D, Francesco Rapolla 
Segretario di detta Reale Camera. — Vi stavano 
presenti pure tutti i membri della Giunta Con- 
sultiva di Sicilia, cioè : D. Pietro Bologna Prin- 
cipe di Campo Reale Presidente, il Duca D. Do- 
menico Lantnlina , D. Onofrio Scassa , D. Do- 
menico Card ilio e D. Gasparo Bianchini Segre- 
tario e Fiscale della medesima Giunta. — Vi sta- 
vano presemi ben anche il Sindaco e gli eletti 
di questa medesima Città di Napoli , cioè per 
Sindaco, al quale fu ordinato d'intervenire a no- 
me di tutte le Università e Baronaggio del Re- 
gno , D. Nicolò Maria Mormile Duca di Castel 
Pagano; e per eletti D. Luigi Caracciolo di San- 
to Buono Principe della Villa, D. Giuseppe Car- 
mignani , D. Antonio di Gennaro Duca di Bel- 
lone, D. Mario Mastrillo Conte della Rocca. Ma- 
rigliano, D. Carlo Acquaviva di Aragona, il Pre- 
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Bidente di Camera D. Pietro Lignola. — Finalmen- 
te vi stavano i Deputali del Senato e C> 1 ^ di Pa- 
lermo, cioè : D. Gasparo Beccadelli da Uologna 
Marchese della Sambuca , D. Domenico di Na- 
poli Principe di Monteleone , ed inoltre moltis- 
sime aline persone degli ordini e gradi più qua- 
lificali e distinti — E perchè tanto in oggi, quan- 
to in ogni futuro tempo, costi della verità dello 
atto suddetto , io D. Lelio Caraffa Marchese di 
Arienzo Protonotaro del Regno , che mi trovai 
presente alla lettura di detta legge , certifico ed 
attesto che intervennero tuli' i sopradetti nelle 
qualità sopradescritle, e che i Consiglieri di Sta- 
to , dopo letta la sudetla legge , come sopra, e 
firmata dalla Maestà del Re Cattolico, e da Fer- 
dinando di lui figlio , soscrissero la medesima , 
e sono tali quali si denominano.— E in fede di 
mano propria ec. ec. » 

OSSERVAZIONE IV. 

’i . . * l . • . 

Gran ricordo. 

Nel 1734 Elisabetta Farnese d' ingegno é di 
nascita, stella splendidissima dell 1 italo ciclo, vi- 
sto che le Spagne di cui era Regina , nonché la 
Francia, ed il Re di Sardegna erano collegati con- 
tro P Impero; visto che poderoso esercito france- 
se comandato dal Berviek passava 'il Reno; visto 
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eh* colto il Vinari altri francesi scendevano in 
Lombardia.: che buona mano di Spagnuoli sbar- 
cavano *in Genova/, che altri fanti e cavalieri an- 
davano per via dì terra ad Antibo; che tuttoc- 
ciò dava lusinga di vincere i Cesarei oltre il Re- 
no, cacciarli di Lombardia , impadronirsi delle 
Sicilie ; — visto tutto ciò, scriveva al giovane 0- 
gliuol suo ( all' immortale Carlo III ) le Sicilie 

ALZATE A REGNO LIBERO SARANNO TUE: VA DUNQUE , 

B VINCI, LA PIU* BELLA CORONA D.’ItaLIA TI ATTEN- 
DE — Era la opportunità*, questa dominatrice de - ’ 
gli sforzi umani ¥ che consigliava ad un Borbo- 
ne di spiriti guerrieri # d* intelletto avvedutissi- 
mo, di retta coscienza, di alti voleri ; lo consi- 
gliava alla più benefica delle imprese, — lo con- 
sigliava per mezzo di una grande Italiana , di 
un’ affettuosa madre , di una generosa e ricchis- 
sima Signora, che largiva grandiose somme allo ac- 
quisto, — alla conservazione — ed allo abbelli- 
mento delle Sicilie. 

Era la opportunità 1 che dava il consiglio •. . . e 
per questa volta, — il che ben raramente avvie- 
ne, — era il suo un consiglio non solo elìicace, 
ma giusto. , 

Era giusto , dacché emergente da gemini dritti: 

da dritti politici-internazionali; 
da dritti sociali* 


Digitized by Google 



95 

» ;;.v OSSERVAZIONE V. - • \\ 

Dritti della Dinastia Ingenerati dal dritto 
delie genti. 

1 dritti politici-internazionali basavansi sul te- 
stamento di Carjp II 1'ultimo erede de" dritti del- 
l’Imperatore Carlo V. 

I dritti sociali basavansi sull 1 estrema rovina, 
alla quale era ridotto il reame, già libero, delle 
due Sicilie. 

Per ben comprendere queste distinzióni occor- 
re sapere cbe il dritto pubblico universale rico- 
nosce due classi di dritti per raggiungere 1’ e- 
minente posto di dinasta — - La prima classe sta 
nei dritti derivanti da una statutaria successione: 
— r- la seconda classe si tripartisce cosi : — dritti 
cbe si accordano dall’ ultimo Sovrano per forza 
di cessione, di adozione etc: — dritti cbe si ac- 
quistano proprio jure : — dritti che sono lo ef- 
fètto di diplomatici trattati. 

Prima classe: — in taluni regni la primogeni- 
tura e prossimità di parentela vengono calcolate 
tanto pe’ maschi, che per le femmine: — in al- 
tri le femmine sono del tutto escluse — Nella ca- 
sa di Castiglia la legge fondamentale ammetteva 
la successione maschile e femminile — Nella ca- 
sa Braganza la legge, fondamentale riconosceva in 
preferenza i maschi ed in mancanza di questi le 
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femmine non maritate a stranieri — Nella casa 
di Francia, la legge salica ti' esclude del tutto le 
femmine. ■ • 

Seconda classe: — - Conoscendosi da un Re" la 
posizione de' propri sudditi, egli solo può ben va- 
lutare nella sua imparzialità ed esperienza, quale 
debba essere il successore al trono — Da questo 
principio la validità delle disposizioni testamen- 
tarie , delle' cessioni etc. — Questa validità sup- 
pone una condizione essenziale, la mancanza di 
eredi del sangue — Ne’ casi cbe per Un avveni- 
mento qualunque 1’ ultimo Sovrano non lascia nè 
successori della sua famiglia, nè successori da lui 
eletti, | in allora vale l’altro principio del proprio 
jure — I Caputi in Francia, — i Vasi di Svezia, 
i Mediei in Toscana offrono delle diramazioni e 
delle varietà di questo principio — In deficien- 
za di casi ne* quali è dovere adottare .i precen- 
nati principi , in allora soltanto è dato a’ Sovra- 
ni stranieri d' intervenire, conte appunto avveni- 
va ne’ passati secoli per le successioni di Svezia, 
di Danimarca e di Polonia. 

Ora Carlo II privo essendo di credi del san- 
gue , trovavasi sul finire del XVII secolo, capa- 
ce di disporre delle diverse corone, che avevano 
costituita la tanto famosa Monarchia •Spagnuola— 
Egli era 1’ ultimo rappresentante dello Imperato- 
re Carlo V.— di colui che non per violenza di 
conquista , non per frodi , ma nella maniera la 
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più legittima aveva ereditato e godalo il domi- 
nio si d e 9’ una che dell’ altra Sicilia;— imperoc- 
ché egli le aveva ereditate dal suo Avolo mater- 
no Ferdinando il Cattolico. — Tutte le vie che 
giungono al cuore si tentavano da tutti i princi- 
pi europei perchè Carlo prescegliesse a seconda 
de 1 loro spedali interessi — Nel dubbio e dopo la 
morte del Principe di Baviera,— che aveva eletto 
nel primo testamento, — consultava la opinione 
della maggioranza de’ suoi spagnnpli, e finalmen- 
te richiedeva ed otteneva il parere del Gerarca In- 
nocenzio XII— La sua scelta uniformandosi a que- 
sto parere ed a quelle consulte, fermavasi sopra 
Filippo Duca di Angiò , nipote del Re di Fran- 
cia e pronipote suo in diversa linea — Addi 4 di- 
cembre 1700 il chiamato a si vasta eredità par- 
tiva-i da Versailles e veniva proclamato col no- 
me di Filippo V. per Re di tutti i domini spa- 
gnuoli — Nel 1701 passato di Spagna in Italia , 
era accolto nelle Sicilie con festa ed applauso di 
ogni regnicolo — .Le forze degli- eventi e special- 
mente l’esito delle guerre sottraevano il reame 
dal dominio del nipote di Luigi XIV , ma non 
ledevano però, nè il potevano, il suo dritto di 
erede chiamato e riconosciuto, di erede dal qua- 
le potevasì solamente trasferirne ad altri il godi- 
mento— in conformità de’ dritti politici ed inter- 
nazionali ih allora pienamente vigenti — Ed egli 
av vale vasene — Nella prammatica V. sotto il ti- 
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loto: Regnimi Neapolis da lui sancita nel 27 feb- 
braio 1754 trasferiva e cedeva ogni sua azione, 
ragione eie. sul reame delle Sicilie al suo Infan- 
te D. Carlo. 


OSSERVAZIONE VF. • 

Urlili «Iella Dinastia Incenerati dalla 
riconoscenza de' popoli. 

È da notarsi che in quella prammatica il Pa- 
dre nel comandare il riacquisto de’due doni ini, e 
nel conferirgli la potestà di governarli da Re in- 
dipeudente diceva affiglio: perdonate tutti e da- 
te a tutti le più autentiche sicurezze che rispet- 
tate e confirmate i loro privilegi — Qual privile- 
gio maggiore di essere, e costituire individualità 
nella famiglia delle nazioni? — Questo privilegio 
imprescrittibile di $ua natura; — questo privilegio 
che riceveva nuova vita da’ tempi, che tendenti 
con ogni sforzo ad un equilibrio europeo , non 
comportavano I' annullamento . internazionale di 
una importante contrada-, — questo privilegio ac- 
quistava tutta la forza e la beltà della giovinez- 
za dal comando di Filippo Y— e tutto lo splen- 
dore e la irresistibilità dal dritto di ogni Età, & 
di tutte le generazioni , da quel dritto - sociale , 
che , — non potendo riguardare senza orrore la 
misera condizione nella quale convulsivamente 
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soffri gavasi questo bel reame,— doveva dare a Curio 
Ili il titolo di Salvatore delle Due Sicilie ! — Im- 
perocché ehi non sa che la prosperità degli uma- 
ni distinti in masse a seconda delle località e 
delle vicende è lo scopo di quella legge univer* 
sale che è inerente alla creazione ? — Chi non sa 
che un popolo gemente è un reclamo efficacissi- 
mo innanzi alla giustizia eterna, eh’ è fonte pri- 
ma di Ogni giustizia ? — Un Principe che impie- 
ga ingegno, ricchezze, coraggio e soldati perchè 
sia rispettata la eterna giustizia, sarà sempre un 
Mosè , sarà sempre un inviato di Dio al riscat- 
to di una Nazione.-— -Ed inviato di Dio e rigene- 
ratore di un Popolo diveniva Carlo III. — Egli 
con la celebre ordinazione del 1759 dava più for- 
te e più efficace fondamento alla indipendenza 
delle Due Sicilie; — Egli come investito dal Pa- 
dre , come colui che i trattati del tempo aveva- 
no riconosciuto, e come Re delle Due Sicilie, ave- 
va dritto a proclamare la separazione eterna delle 
Due Sicilie dalle Spagne, e ciò tanto più, ébe con 
esempio nuovo e nobilissimo faceva tale proclama- 
zione, essendo appunto Re delle Spagne. — Filippo 
Y. aveva ceduto quello su cui aveva dritto, ma che 
non godeva nel fatto — Carlo ch’era Re di dritto 
e di fatto e delle Spagne e delle Sicilie, Carlo 
che avrebbe potuto godere delle rendile , de'sol- 
dati, delle navi e di quanto altro doviziosamen- 
te fornire possono le Sicilie , Carlo ne proclama 
/. Periodo 12 * 
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l'ìndipendehza, si priva di quella ingemmata Co- 
rona, e la mette sulla festa non del primogenito, 
non del secondogenito , ma del terzo nato ; — 
non su quella del primogenito, perchè incapa- 
ce a render felici i sudditi, — non sul secondo- 
genito , nel dubbio che chiamato alla Corona di 
Spagna avesse trascurato il suo ordine di lascia- 
re liliera la Corona delle Due Sicilie !-^*0 Carlo! 
—Finc hé un cuore Siculo INapolitano sente, è te- 
nuto a benedirti !-*— ■ Ed è questo sentimento do- 
veroso che rende indelebile il dire del deputa- 
to del popolo nel momento della partenza : — 
« Sono così divisi e combattuti gli affetti di que- 
sto fedelissimo Popolo tra I' allegrezza ed il dolore 
per la vostra vicina partenza, che io non saprei 
chi di loro possa ottenere più vantaggiosa la glo- 
ria del combattimento. — L’ allegrezza, poiché ve- 
de la Maestà Vostra chiamala alla Monarchia del- 
le Spagne, al Reame di tanti Popoli e di tanti 
Regni , al Dominio di un nuovo mondo, retag- 
gio dovuto al gloriosissimo vostro sangue , non 
meno che allo impareggiabile vostro merito , ed 
al merito di quelle doti, che d altamente vi a- 
dornano di Clemenza e di Religione. —Allo in- 
contro , Signore, chi puà rattenere le lagrime, e 
la tristezza su la fronte di questo fedelissimo Po- 
polo per la vostra lontananza da questa Reggia, 
dove la Maestà Vostra era P idolo più venerato 
<ÌC nostri cuori? — lo veggo la città tutta immer- 
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sa nella profondità di un immenso dolore ; poi- 
ché , avendo si lungamente sospirato tra queste 
mura la Reale Presenza di un suo legittimo Si- 
gnore, ottenne dal Cielo la Maestà 'Vostra a se- 
renare la turbata fronte delle passate amarezze. 
— • Qui la Maestà Vostra nel felice corso de’ suoi 
dolcissimi anni acquistò robustezza e vigore. Qui 
impalmò la Destra Reale alla serenissima Princi- 
pessa di Polonia. Qui diede alla luce del Mondo 
tanti Serenissimi Infanti, nostri amabilissimi con- 
cittadini. Qui fe’ risplendere la idea della gran- 
dezza e delle magnificente reali; per cui la Mae- 
stà Vostra ha uguagliato I’ antica gloria della ro- 
mana potenza.— Ed ora può farsi, che non si at- 
tristi nè si addolori la fedeltà di questo popolo 
per la vostra inevitabile partenza? Partite, — ó 
Signore , ( giacché non può la fedeltà di questo 
popolo impedire il felice corso al vostro Sovrano 
destino) Partite; ma vi accompagneranno fino 
ai lidi di Spagna le nostre lagrime e i nostri 
cuori. — In quelle Regie Soglie, su quel Cattolico 
Trono rammentatevi della nostra fedeltà, del no- 
stro dolore. — Noi imploreremo dal Cielo la feli- 
cità de’ vostri giorni, la conservazione de’ Vo- 
stri Regni, e ci rammenteremo ognora, che dal- 
la Reggia delle Sicilie passò al Trono delle Spa- 
gne Carlo amabilissimo nostro Principe, amatis- 
simo nostro Padre , clementissimo nostro Re — » 
Erano questi sensi di vero $ di tenero affètto; — 
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di un affetto figlio di meritato riconoscenza, che 
i Riformatori non potranno mai cancellare dal 
cuore dei regnicoli. ■ ■■ • • 

OSSERVAZIONE VII. •' 

• • • • * • ’ r . . * * • * 

Dritti dell» Dinastia Incenerati dalle condizioni 
e trattati europei. 

Dando uno sguardo retrospettivo alla storia dèi 
tempi che precedettero il grande atto di emanci- 
pazione ed indipendenza delle due Sicilie si tro- 
vano le lotte cagionate da tre grandi successioni. 

La successione di Spagna consisteva : — — nella 
Spagna , nella Sardegna , in Napoli, nella Sici- 
lia , nel Milanese, ne’ Paesi Lassi o ne’ Domini 
americani.— Questa successione disputala, viven- 
te ancora l’Ultimo maschio della casa d’Austria- 
Spagna , dava origine ad una guerra generale 
nel 1700 , anno della sua morte. Luigi XIV 
cLe aveva tolto in isposa Maria Teresa la prima 
sorella di Carlo, la pretendeva in nome di suo 
nipote Filippo, sia com’ erede legittimo, sia come 
chiamato dal testamento dell’ ultimo Sovrano f 
egli era assistito dalla sola Spagna.— Dall’ altra 
parte, essendo morto il Duca di Baviera, ammo- 
gliato con la figlia di Margherita Teresa, secon- 
da sorella di Carlo II 1’ Imperatóre , pretendeva 
alla eredità come capo del nome e dell* fami- 
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glia d’ Austria - Egli era assistito dall’ Inghilter- 
ra, dall'Olanda, dall'Austria, dall'Impero, dalla 
Savoia , dalla Prussia , dal Portogallo e da Mo- 
dena. 

La successione di Polonia consisteva nell'elezione 
alla corona di questo nobile , militare , ricco e 
nonostante sventurato Regno— Il fanatismo guer-: 
riero di Carlo XII detronizzava Augusto, ed eie* 
geva Stanislao Leczinski suocero di Luigi XV. —, 
Moriva Augusto, e la corona continuava ad esse- 
re oggetto di contesa tra il figlio di costui Au- 
gusto II. e Stanislao che veniva rieletto nelle ma- 
niere legali— Nella guerra la Francia, la Spagna 
e la Savoia unironsi per Stanislao ,— e l'Austria 
e la Russia per Augusto II. ■ • 

La successione di Austria apertasi alla morte del- 
]' ultima progenie maschile della casa d'Ausbur- 
go consisteva: — nel i’ Austria , Tirolo, Brisgra- 
via , Boemia , Slesia, Ungheria, Milanese, Man- 
tova e Parma. —Questa successione era reclama- 
ta dal Re di Spagna come rappresentante del ra- 
mo primogenito, qual era quello di Carlo V — > 
Col testamento di Carlo lì. e con i dritti di san- 
gue derivanti dalia moglie del gran Luigi la rap- 
presentanza non era evidente P — L’ Elettore di 
Sassonia presentavasi quale sposo della primogenita 
dell’ Imperatore e fratello dell’ ultimo Dinasta:— 
dopo T estinzione della linea maschile non spetta- 
va per ordine di primogenitura alle femminei!— 
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Il re di Prussia , il celebre Federico , reclama- 
va la maggior parte delia Slesia : — contro dei 
debole si può con giustizia prescrivere ? — La 
Prussia non acquistava forza a rivendicare ciò che 
spettavagli: se non che in quel tempo, chi poteva 
contrastargliene il dritto ? — Il Duca di Baviera 
la reclamava in nome de'dritli derivati dalla sua 
Tritava, ed inoltre non era stato chiamato nel 
contratto di matrimonio alla successione in caso 
di estinzione della posterità maschile ? — Maria 
Teresa , la buona e grande Maria Teresa, la re- 
clamava come primogenita e come chiamata dal- 
la prammatica-sanzione di suo padre Carlo VI. 
•—Non era stata questa novella legge riconosciu- 
ta da tutta Europa , vivente il padre ?— L’Au- 
stria , guidata da quella celebre Regina, era au- 
siliata dall' Inghilterra , dall' Olanda e dalla Sa- 
voia , e lo era contro la Francia, la Spagna, la 
Baviera , Napoli , e quello che più monta, con- 
tro la Prussia guidata da Federico secondo. 

La guerra delle opinioni religiose , o per me- 
glio dire la guerra dell’ indipendenza de’ Prin- 
cipi alemanni , detta guerra de’ trent 1 anni, co- 
minciata nel 1618 e terminata col trattato di 
Vestfalia nel 1648 aveva circoscritto i suoi ef- 
fetti nell'Europa centrale,— la guerra della suc- 
cessione Spagnuola fece sentire i suoi effetti sul- 
le parti occidentali e meridionali. 

Dagli alleati veniva considerata a buon drit 
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lò Una sorbente di gloria por essi, e dalla Frani 
eia una sorgente di molto ed inatteso utile. — Ce* 
lebri erano stati i generali che vi figurarono- — ■ 
Yandòme che salvò la Spagna ; Villars che sal- 
vò la Francia ; Eugenio che rese trionfante gli 
imperiali; Marlberbourg che divenne l’eroe degli 
Inglesi — Essi , i colossali lottatori de’ campi di 
S. Chiara, di Luzzara, di Cassano, di Bleiuheim, 
di Ramilfiers, di Almanza, di Malplaquet, di Vil- 
la viciosa , di Denina ec.; essi erano tulli capi- 
scuola di quella tattica che solo il genio di .Na- 
poleone potette distruggere. 

Gli effetti di questa lotta furono tutti nel 
senso dinastico ; imperocché non agli Stati, ma 
agli individui pretendenti assoggetta ronsi le con- 
trade, che nel trattato di Utrech del 1648, ven- 
nero considerate. — Filippo V ed i suoi discenden- 
ti ebbero la Spagna e le sue colonie; — Leopoldo 
ebbe i Paesi bassi, Napoli c la Sardegna; — Amo- 
deo ebbe la successione eventuale della Spagna e 
l’immediato possesso di Sicilia ; — * relettore di 
Brandebourg fu riconosciuto Re di Prussia. 

Nel 1713 erano cosi stabilite le cose, ma la 
guerra della successione della Polonia dava luogo 
ad un altro trattato, a quello di Vienna del 1735. 

il vecchio maresciallo Villars, il Re del Pie- 
monte e Carlo Borbone furono gli eroi di que- 
sta guerra breve , ma decisiva. — guerra che pre- 
senta uno strano fenomeno , dacché principiata 
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per la successione polacca* finisce col decidere dei 
destini d’ Italia. ' , -, 

- Il Duca di Lorena ebbe parte della eredità 
della Farnese, — della tanto per le Sicilie bene* 
fica Elisabetta , cb’ era l'erede di vari Ducati — 
Carlo III ebbe le Due Sicilie. 

La guerra della successione di Austria, che co- 
minciata nel 1740 fiuì col trattato di Aix-la- 
Chapelle del 1748, tu una tremenda guerra. I fu- 
rori e le lusinghe della fortuna guerresca furono 
da tutte le potenze militanti sentiti ed inaspet* 
latamente. — La ritirata di Praga, le battaglie di 
Deltinga, Fontenoy : Lunfeld, Rancoux, la presa 
e I’ insurrezione di Genova,, la resa di Bèrgap- 
zoom non potranno mai cancellarsi nella storia 
delle militari operazioni. — Carlo di Lorena per 
l'Austria , i due Beliisle per la Francia, i’mare- 
scialli di Sassonia e di Loweridal e Carlo di Lo- 
rena, vi si resero celebri. — In. quel trattato Fi- 
lippo, fratello del Re di Spagna Carlo , ottenne 
Parma , Piacenza e Guastalla —Il Re di Prussia 
conservò la Slesia,— e Maria Teresa il dippiù del- 
la ricca e potente eredità di suo padre. * 


OSSERVAZIONE Vili. 


Deci! augusti tigli di Filippo V. 

\ i ... . 

Filippo quinto nipote cadetto ex filio di Luigi 
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xiv aveva avuto dapprima per moglie Maria Luisa 
di Savoia dalla quale ebbe Luigi e Ferdinando. . . 

Luigi saliva sul trono nel 1724 tenendo in 
Isposa Luisa d'Orleans. — L’ abdicazione del pa- 
dre , nata da quelle misteriose angustie per cui 
anche Carlo V aveva rinunciato, gli accordava 
la corona ; ma la morte gliela tolse, sicché egli 
scese nella tomba , ed il padre pressato da' voti 
de" sudditi risaliva sul trono. 

Ferdinando succedeva al dominio nel 1746 
ed operava in guisa , che aveva l’epiteto di sag- 
gio: — mercè le sue cure, i divisamenti che il Pa- 
dre suo aveva attinti da’ consigli del gran Luigi 
ebbero continuazione. — Le manifatture protette, 
nuovi canali scavati , opere di munificènza e di 
pietà istituite, non erano che una sicura promes- 
sa , ma la- morte della moglie 1’ addolorava cosi 
da raggiungerla. 

Luigi e Ferdinando non lasciavano posteri- 
tà. — Del primo letto non rimanevano altri ma- 
schi, ed in quanto alle femmine, ove ve né fos- 
sero state, «rasi dai Consiglio di Spagna una leg- 
ge promulgata in cui stabiiivasi per regola, che 
« i Principi discendenti da Filippo , in qualun- 
que grado si trovassero , perverrebbero al trono 
a preferenza delle Principesse, ancorché fossero fi- 
gli* immediate del Monarca regnante ». 

Questa regola ha avute le sue provvidenziali 
vicende,— vicende che hanno dato due volte la 
J. Periodo. 14 * 
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opportunità al governo diciottenne di addimostra- 
re quanta fermezza, e quanta dignità ed indipen- 
denza fossero ne' suoi atti. 

11' nostro immortale Carlo III salendo sul tro- 
no aveva due fratelli! — Filippo, e Luigi Antonio 
— nonché una sorella — Maria. 

Maria, mancate le nozze con Luigi XV, pren- 
deva parte al trono di Portogallo, come moglie di 
Giuseppe. ; 

Filippo sposava Luisa di Francia, e per effetto 
degli sforzi diplomatici e guerrieri del fratello e 
della madre, diveniva Duca di Parma.— Il ramo 
di Filippo è considerato nella prammatica san- 
zione di Carlo III — dopo però le discendenze 
de' maschi , nonché le discendenze delle femmi- 
ne che ebbero origine da lui. 

OSSERVAZIONE IX. 

Interessanti massime dinastiche. 

È della maggiore importanza di conoscere, in 
materia di successione, talune massime dinastiche 
europee. 

Vi sono de’ popoli che possono riunirsi sotto 
lo scettro di un Dinasta — e per questi la unio- 
ne è in linea di fusione , come P è stato per le 
Due Sicilie. 

Vi sono de’popoli che possono riunirsi sotto lo 
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scettro di un Dinasta — e che alla morte di costui 
debbono ritornare sotto altri predestinati gover- 
nanti;— per questi la unione è momentanea aggre- 
gazione-, come p. e. lo era per Parma. 

, Vi sono de’popoli che possono riunirsi sotto lo 
scettro di una dinastia , o di un ramo di essa , 
ed in allora P aggregazione è permanente fino al- 
l’ estinzione, come p. e. quella (che ha dato luogo 
a tanto spargimento di sangue) della Danimarca 
e 1* Holstein. . , ■* 

Vi sono de’ popoli che non possono giammai 
riunirsi sotto lo stesso scettro. — ;Ed in allora, co- 
me p. e. pe’ figli di S. Luigi, un ramo non può 
succedere all 1 altro se non nella totale estinzione 
di quello che regna .... disposizione che avrebbe 
dovuto rispettarsi — la violazione della quale ha 
portate le odierne rovine della Francia... 

Inoltre è da ritenersi che le relazioni dinastiche 
sono perfettamente diverse da quelle di famiglia , 
di talché le rinuncie de’ pretendenti o de’ possi- 
denti con questa distinzione vanno interpetrate- 

( » t 

' OSSERVAZIONE X. 

Ramo di Filippo e di Luigi. 

* 

Il figlio di Filippo, Ferdinando , sposava Ma- 
ria di Austria— Uno de 1 figli di lui fu Lodovico* 
che Napoleone da Duca di Parma volle fare Re 
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di fitruria , perci ò sposato • a Maria di Spagna 
figlia di Carlo IV;*-»Efa suo figlio quegli che nel 
diciottenni» regnava in Lacca. 

Il trattato di Vienna dei litio prometteva altri 
compensi a questa branca de’ Borboni , dopo la 
morte dell' arciduchessa Maria Luisa.— In oggi li 
ha ottenuti. 

Luigi Antonio ebbé un figlio che fu Cardinale 
ed Arcivescovo di Toledo.— Il ramo di Luigi era 
chiamato da Carlo III. dopo quello di Filippo. 

OSSERVAZIONE XI. 

Ramo di Carlo III. 

I figli di questo Augusto erano : 

Carlo IV, 

Ferdinando IV, 

Gabriele , 

Antonio. 

Egli è necessario conoscersi* 

Che Gabriele , da Maria di Portogallo ebbe 
Pietro , di cui è figlio l* illustra Infante Seba- 
stiano Gabriele Maria : 

Che Antonio non rimase discendenra — Il ra- 
mo di Antonio era considerato d^ Carlo III. do- 
po quello di Gabriele , appunto cottle compor- 
tava lWdihe di nascita— Il ramo di Gabriele do- 
po il raùò 3i Ferdinando per le Sieiiie>— raén- 
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tre il ramo di Ferdinando è chiamato dopo quel- 
lo di Carlo IV per le Spagne. , 

11 ramo spagnuolo offre i sei figli di Carlo 
IV. — di quel Re che abdicando nel 1808 chia- 
mava sulla potenza di Napoleone tale una scia- 
gura, che finiva in S. Elena:— i sei figli di quel 
Re che seppe disprezzare un trono, sono: 
Ferdinando VII ; 

Carlotta ; . . [ 

Maria Luisa ; 

Carlo Isidoro ; 

Maria Isabella ; 

Francesco di Paola. 

OSSERVAZIONE XII. 

Ramo delle due Sicilie. 

- t i ' 

L* Augusto ramo delle due Sicilie si divise ne' sei 
figli del Re Ferdinando I — ■ cioè : 

Francesco. . 

Maria Teresa , maritata con 1’ Imperatore di 
Austria Francesco II. 

Maria Cristina, col Re di Sardegna Carlo Felice. 
Maria Amalia con Luigi Filippo già Re de* 
Francesi. • . \ 

Leopoldo Giovanni, ammogliato con l'arci- 
duchessa d’Austria Maria Clementina. . i 
Francesco I ebbe Con Maria ‘Clementina sua 
prima moglie, Carolina Ferdinanda Luisa ridirti 
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del Dnca di Berry, madre del Duca di Bordeaux. 
Ebbe poi in secondi voti con Maria Isabella fi- 
glia di Carlo IV 

L’ Augusto Ferdinando II; 

• Carlo ; 

• Leopoldo ammogliato con Maria Vittoria Prin- 
cipessa di Savoia ; 

Antonio ; 

Luigi Carlo Maria , ammogliato con Gennara 
Principessa del Brasile ; 

Francesco di Paola ammogliato con Maria I- 
sabella Principessa Toscana; 

Luisa Carlotta, maritata con 1’ Infante di Spa- 
gna Francesco di Paola ; 

Maria Cristina, maritata con Ferdinando VII. 
Maria Antonia, maritata con Leopoldo Il.gran 
Duca di Toscana; 

Maria Amalia, maritala con 1’ Infante Sebastia- 
no Gabriele; 

Maria Carolina Ferdinanda ; 

Teresa Cristina Maria, maritata con l'Imperatore 
del Brasile. 

L'Augusto benefico Ferdinando Secondo è na- 
to nel 12 gennaro 1810 e sposato in prime nozze 
a Voltri nel genovesato con Maria Cristiua di Sa- 
voia figlia di Vittorio Redi Sardegna;— ha avuto, 
addi 16 gennaro 1836, il reale primogenito Fran- 
cesco Maria Leopoldo. 

i Dalle seconde nozze, celebrate in Trento addi 

1 gennaro 1837, con filaria Teresa Isabella Ar- 
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ciduchessa d’ Austria iìglia del gran guerriero 
Carlo, ha avuto : 

Luigi Maria , . 

Alberto Maria , 

Alfonso Maria , 

Annunziata Isabella , - > 

Maria Immacolata. ■ • t 

OSSERVAZIONE XIII. 

Relazioni tra t diversi rami borbonici 
nel dtclottennlo. 

Da quanto si è enunciato si rileva che nel diciot- 
tennio le relazioni dinastiche tra i Borboni di Na- 
poli e la dinastia spagnuola, non solo derivavano 
dacché queste due famiglie prendevano la splen- 
dida loro origine da Filippo V: ma perchè del- 
l 1 Augusto Sovrano delle Due Sicilie 

la regina vedova Maria Cristina è sorella. 
Epperò le figlie di lei Maria Isabella Luisa, e 
Maria Luisa Ferdinanda sono a lui nipoti. 

Carlo Maria Isidoro gli è Zio, perchè germano 
di Maria Isabella; e però sono suoi cugini germa- 
ni Carlo Luigi, Giovanni Carlo, Ferdinando Maria. 

Francesco di Paola gli è anche zio per essere 
fratello di Maria Isabella:— e però sono suoi cugini 
germani i figli Francesco d' Assisi, Arrigo Maria, Fer- 
dinando Maria, Isabella Ferdinando, Luisa Teresa, 
Giuseppa Ferdinanda, Maria Cristina, A malia Filippa. 
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» 

Sebastiano Gabriele, marito di Maria Amalia^li 
è cognato. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni Na- 
poli e la dinastia di Francia, non solo per essere 
derivate da S. Luigi ed Errico IV, •»— ma perchè 
dell' Augusto Monarca delle Due Sicilie 

Maria Amalia moglie di Luigi Filippo era zia, 
ed inoltre, 

Arrigo Eugenio ha impalmato Maria Carolina 
Augusta, cugina germana. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa di Austria, perchè tra i tanti 
vincoli di parentela sono d’ annoverarsi quelli con 
Ferdinando I , figlio di Maria Teresa sorella di 
Francesco I, e però cugino germano dell' Augusto 
nostro Dinasta; 

La nostra regina Maria Teresa è anche cugina 
germana di Ferdinando 1. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa del Belgio, perchè Luisa regina 
dei Belgi è cugina germana del nostro Re. 

Vi erano relazioni dinastiche tra i Borboni di 
Napoli e la casa del Brasile, per lo doppio matri- 
monio del fratello del Re con la sorella dell' Im 
peratore, e della sorella del Re con 1’ Imperatore 

Vi erano relazioni dinastiche còl Portogallo pe 
essere i Borboni di Spagna ligati con molti viri 
coli di matrimoni con la casa Braganza. 

Ed i riformatori volevano annientati con u 
colpo solo tutte queste relazioni ! ! ! 

\J/\A 
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